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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La sedUlta è aperta
(ore 17,30).

Si dia lelitum del p'Iiooesso ve:rballe.

B O R S A R I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
del 25 novembre.

P RES I n E N T E. NOille:sseill,dovi
osservlazioni, illlprooesso verbaIe è a[Jprovato.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. ComunilOo che ill
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso i seguenti disegni di legge:

Deputati BERAGNOLIed altri. ~

{{ Esclusio~
ne dei rivenditori professionali della stam~
pa periodica e dei librai dalla responsabi~
lità derivante dagli articoli 528 e 725 del co~
dice penale e dall'articolo 15 della legge 8
febbraio 1948, n. 47" (1281~B) (Approvato
dalla 4a Commissione permanente della Ca~
mera dei deputati, modificato dal Senato e
nuovamente modificato dalla 4a Commissio~
ne permanente della Camera dei deputati);

Deputato DE MEa. ~

{{ Modifiche di alcune
norme previste dalla legge 12 novembre 1955,
n. 1137, sull'avanzamento degli ufficiali del~
l'esercito, della marina, dell'aeronautica"
(2002);

« Concessione di un contributo straordina~

l'io all'Ente autonomo Flumendosa" (2003);
{{Diritto degLi assistiti dalll'Ente nazionale

di previdenza e assistenza per i dipendenti
sltatali e dall'Ente nazionale di previdenza
per i dipendenti da enti di diritto pubblico
aM'assistenza sanitada diretta opzionale"
(2006).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. ComUlDlilcoche
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge d'il1!iziativa dei senatori:

DALVIT, SPAGNOLLI, BERLANDA, BERTHET,

VOLGGER, MORANDI, TREU, BATTISTA, NOÈ, BUR~

TULO, SERRA, GIRAUDO, ALESSANDRINIe MON~

TINI. ~ {{ InteI1p:retazione autentica dell'ar-
ticolo 56, terzO' comma, del 'regiO' deoJ:1eto30
dicembre 1923, n. 3269, ohe approvai,} testo
unico deLla legge del J:1egistro» (2004);

PIRASTU, FUSI, SOTGIU, RENDA, FABBRINI,

PEGORARO, MAMMUCARI, BERTONE e SEMA. ~
« Programmazione deLl'attività, disciplina e
finanziamento deH'Ente autonomo di gestio-
ne perle aziende mineDarie~metallurgiohe,
EGAM» (2005).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. COlill'unilco che 11
se,guente diiSeignO' di legge è ,stato deferito
in sede deliberante:

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

Deputato DE MEO. ~ « Modifiche di alcune
norme previste daMa legge 12 novembre
1955, n. 1137, sull'avanzamento degli uffi~
ciaM dell' eserci to, della malriJJJa, deN" aeI'o'
nautica" (2002), previ pareri della sa e della
8a Commissione.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comun1oo ohe, a
nome della 9a Commissione permanente
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(Agricoltura), il senatore Rossi Doria ha pre-
sentato la relazione sul disegno di legge:
{{ Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 28 ottobre 1971, n. 858, concer-
nente norme relative all'obbligo di far distil-
lare i sottoprodotti della vinificazione»
(1978).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. COimunioo che, nel-
le sedute del 25 novembre 1971, le Commis-
sioni permanenti hanno approvato i seguen-
ti disegni di legge:

2a Commissione permanente (Giustizia):

Deputati LA LOGGIA ed altri; RICCIO; MAM-

MÌ. ~ «Tutela dell'avviamento commercia-

le e disciplina delle locazioni di immobili
adibiti all'esercizio di attività economiche e
professionali» (1936), con il seguente nuo-

vo titolo: {{ Proroga del vincolo alberghiero e
dei contratti di locazione di immobili adi-
biti all'esercizio di attività di natura com-
merciale ed artigianale}}; da detto disegno

di legge sono state stralciate norme che co-
stituiscono il disegno di legge n. 1936~bis;

9a Commissione permanente (Agricoltura):

{{ Nuove norme per lo sviluppo della mon-
tagna }} (Testo risultante dalla unificazione di
un disegno di legge governativo e dei dise-
gni di legge d'iniziativa dei deputati Bianco
ed altri; Longo Luigi ed altri) (1707-B);

SPAGNOLLI ed altri. ~ {{ Aumento del con-
tributo dello Stato per la gestione dell'Ente
parco nazionale del Gran Paradiso }} (1941);

loa Commissione permanente (Industria,
commercio e turismo):

{{ Proroga del termine previsto dal decre
to-legge 19 dicembre 1969, n. 945, conver-
tito in legge con la legge 2 febbraio 1970,
n. 13, concernente la sospensione della re-
golamentazione della vendita a rate }} (1973);

1la Commissione permanente (Lavoro, emi-
grazione, previdenza sociale):

{{ Norme sul riordinamento del Fondo di
previdenza per il personale dipendente dal-
le aziende private del gas }} (1964);

Commissioni permancnti riunite 2a (Giu-
stizia) e 9a (Agricoltura):

PEGORAROed altri. ~

{{ Norme integrative
della legge 15 febbraio 1958, n. 74, per la re-
golamentazione dei canoni e per l'affranco
di livelli veneti }} (755) e: DE MARZI ed altri:

~

{{ Norme integrative alla legge 15 febbraio
1953, n. 74, sui livelli veneti e modifiche al-
l'articolo 969 del Codice civile }} (989), in un
testo unificato e con il seguente nuovo titolo:
« Norme integrative ed interpretative della
legge 15 febbraio 1958, n. 74, sui livelli ve-
neti )}.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissioni permanenti riunite in sede
referente

P R E.s I D E N T E. COillunÌiCo che 11
disegno di ,legge: Deputati LA LOGGIA ed al-
tri; RICCIO; MAMMÌ. ~ «Tutela dell'avvia-

mento commerciale e disciplina delle Joca-
zioni di immobÌJliadibit,i ialll'esercizio di atti-
vità economiche e professionali)} (1936-bis)
è 'stato deferÌlto in sede referente alle Com-
missioni permanenti riunite 2" (Giustizia) e
IO" (Industvia, commercio e turismo).

Per il centesimo anniversario della prima
riunione del Parlamento italiano in Roma

P RES I D E N T E. (Si leva in piedi
e con lui tutta l'Assemblea). Onorevoli sena-
tori, sabato siOorsorÌ1cor:reva 1'1cenitesi:mo an-
niversario della prima riunione del Parla-
mento italiano in Roma. La lapide apposta
in quest' Aula ricorda iOhe il 27 novembre
1871, inaugurando la seconda sessione del-
la XI Legislatura a Montecitorio, dinanzi a
senatori e deputati, Vittorio Emanuele II
dichiarava che, compiendosi l'opera a cui
tanti avevano consacrato la vita, dopo lun-
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ghe prove di espiazione <, l'Italia era restitui-
ta a se stessa e a Roma )'.

Ieri, domenica, cadeva il centenario del 28
novembre 1871, giorno in cui il Senato, pre-
sidente Vincenzo Fardella di Torrearsa, per
la prima volta tenne seduta a Palazzo Ma-
dama.

Le 'Celebrazioni soIenni dhe il presidente
Gronohi nel 1961 ed ill (presidente Sanlgat
nel 1971 hanno fatto dinanzi a tutti i sena-
tori e deputati, rispettivamente del centena-
rio dell'Italia unita e del centenario di Roma
capitale, hanno già messo in risalto !'im-
portanza dei due grandi eventi storici, che
insieme rievocammo plaudenti.

Le ~icorrenze di sabato e di domenica in-
vitano, però, a sottoJineare il nesso inter-
corrente, lungo un secolo, tra lo sviluppo
civile del popolo italiano e l'evolversi in sen-
so democratico delle istituzioni parlamentari.

Al maturare della coscienza popolare suc-
cessive decisioni portarono al suffragio Eni-
versale diretto ed al sistema proporzionale
per l'elezione dei deputati, dando alla Ca-
mera caratteri effettivi di vera e giusta rap-
presentatività.

In quest'Aula, ,invece, proprio all'aJba del
secOllo che celebniamo, un dubbio, già affac-
ciato da Cavour, tOJ:1nòa far domandare se
l'ori,entamento «conservativo)} ~ come al-
llOra sii diceva ~ del Senato, consentai11eo
alla nomina regia dei suoi membni, fosse il
più idoneo a secondare l'evoluzione del
Paese.

Ne],la suooessiva epoca gioHttriana dubbi e
conseguenti dibattiti s'accentuarono. Ma ill
problema restò linsoluto, tlanto da indurre
il GOiVerno fascista a manifestare Uil1a ini-
z1ale predilIeZJione rper un'assemblea al~ora
così costituita, illudendosi 'che ,in essa non
potessero ancora ilevarsi, cOlme si Ilevarono,
autol'evoli :libere vaci.

Doveva spettare all'ilmpulso innovatore,
che a tutta la società italiana venne dalla
Resistenza e dal,la Liberaziolll!e, di affrontare
deCÌisamente anche il 'ricordato secolare pro-
blema. La soluzione s'ebbe neUa Costitu-
zione repubblicana. Con essa s'aprì per il
Senato una nruo'Va storia.

Divenuto pari per poteri e funzioni alla
Camera dei deputati, il Senato deUa Repub-

blioa neLla sua prima composizione accolse
nel proprio seno centosette parlamentari,
che durante ~l fasoismo avevano tenuto ac-
cesa la fiaccola della ,l,ibertà. Ma con <l'ecce-
z10ne tes,tè ricordata, e con quella prevista
per i senatoJ:1i a vita, i membri del Senato
dal 1948 sono statiÌ eletti dailpopolo su « ba-
se regionale », in aderenza ad una deIJe ca-
ratteristiche essenziali del nuovo ordina-
mento dello Stlato. Da aIrlom J'Assemblea
ha ricevuto nel suo seno gli ex presidenti
dellla Repubblica, ed ha visto ill suo Presi-
dente esercitare la ISUlpplenzadel Capo dello
Stato, in ogni caso d'impedimento. Nè può
dimenticarsiÌ, nella rievocazione deUa nuova
storia del Senato, una coincidenza significa~
tÌJva: la nostra Carta costituzionale fu fir-
mata a Pa~azzo Giustiniani da Enrico De
Nicola, che cessato l'alto incarico di Capo
dello Stato fu eletto Presidente della no-
stra A:ssemblea.

Per modo di elezione e per compiti, può
quindi ben dirsi che, se dal 1848 il Senato
si era trovato, anche nel nome, strettamente
legato alla Monarchia, dal 1948 il Senato si
è venuto a trovare, non solo nel nome, stret-
'tamente legato alla Repubblica, la cui pro-
clamazione è consacrata nell'altra lapide 'ap-
posta in quest'Aula.

Nella sua nuova democmtica composizio-
ne, da quasi un quarto di secollo il Senato
opera secondo i princìpi deliberati dai co-
stituenti. E ciò non solo per la presenza sti-
molatrice in quest'AUila di chi, come il pre-
sidente Terracini, portò a felice puntuale
conclusione i lavori dell'Assemblea costi-
tuente, e di mO'lti dei {{ 75 » dhe a,uesero a
comporre il testo costituzionale o di esso
proposero articoli significativi; ma anche per
il costante riferimento agli alti ideali che,
prevalendo, sono riusciti a collegare perma-
nentemente i senatori ~ per l'origine e per
il contenuto del loro mandato ~ al diretto
e genuino CDnsenso popolare.

Ed in conformità col mandalto popolare il
SenatO' ha CDncarSD,con Ila Camera ed il Go-
verno, ad attuare quei princìpi e queIle nor-

I me che la nostra Costituzione ~~ preveggente
e tuttora hen vallida ~ dettò, affinchè le H-

bertà prDclamate fossero pienamente gDdu-
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te da tutti i ci:ttadini,e dalle associazioni,
dai partiti, dai Isindacati da loro promossi.

Condividèndo la fierezza di appartenere
ad un consesso tanto determinante al fine
di spianare il cammino del popolo italiano
verso la pienezza delle democratiche libertà,
del civile progresso, del giusto ordine so-
ciale, della sicura pace internazionale, sono
certo dhe! ,voi Dutti, onorevo.li ooHeghi,
converrete con me sul modo più degno di
celebrare il centenario oggi insieme rievo-
cato: in questa solenne ricorrenza è dovero-
so e bello, al cospetto della Nazione, confer-
mare il proposito di continuare ad operare
intensamente, affinchè le conquiste, fatte od
avviate in questi ultimi venticinque anni, nel
senso della libertà, della giustizia, del pro-
gresso e della pace, siano consolidate, inte-
grate, sviluppate.

Così facendo continueremo a rispettare il
mandato ricevuto dal popolo, accresceremo
il prestigio del Parlamento, consolideremo
le istituzioni, impediremo involuzioni assur-
de o pericolose avventure e renderemo lim-
peritura omaggio a quanti si sacrificarono
per l'Italia unita ed operarono per renderla
libera e democratica. (Vwissimi, generali ap-
plausi).

C O L O M B O, Presidente del Consiglio
dei ministri e ad interim Ministro di gra-
zia e giustizia. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoLtà.

C O L O M B O, Presidente del Consiglio
dei ministn e ad interim Ministro di gra-
zia e giustizia. Onorevole P,residente, onore-
voli senatori, le elevate parole con ~e quali
ella, ,onorevol,e PreSlidenlte, ha voluto ricor-
dare la r,k,orrenza oentenaria della !prima se-
duta ddla G3Imera dei deputati in &oma ca-
pitale e di queilla dell Senato a PaJazzo Ma-
dama trorvano neH'ani,mo mi,o e del GOiVern,o
un'eco profonda e commossa.

Sono mO'menti, questi, di ripiegamelll.to su
noi stessi, di meditazione attenta dei tempi
lunghi del processo unitario italian,o, deJle
grandi fasi di svlluppo morale, polit:ico e s,o-
ciale del popolo nOlstro.

Una riflessione ~ mi rpe11ffiettladi sottoH-
neare, ,onorervo1e PI1esidente ~ quanto mai

opportuna, anzi necessaI1ia in mOimooti comre
questi, quando l'ansia del nuovo toglie a
volte 'sapore e ved:tà al iricOI1do, sp.Lngendo
assurdamente verso un futuro semza stoI1ia.
Ma la storia è neoessalìia all'uomo oome
l'ossigeno che Irespira.

La tlibera storia di aocadimenti, di tdee,
di passioni e di ;10tte è >la'testimonriamza irri-
nundabi:le del destino umano. Orbene, una
1ezioneahe ci viene dal RilsoI1gimen:to e dal
iPost-RisoI1gimento ,riguarda la: IPoSlizione cen-
tmle che il Parlamento ha avuto in tutte we
vkende rgm:vi, per~gliose, spesso drammati-
che deJrUlniJficazione e dell'edifioazione dello
Stato. La medesima 'sede fislÌtca del Parla-
mento subailpino la Todno, poi del Pada-
mento nazionale a FiJrenze e a R:oma costituì
per ,le generazioni deLl'800 un punto di I1ife-
rimento liJdeale che mai mancò alla sua fun-
zione di odentamento degLi italiani.

Un libero Parlamento nel qualre 'sempre fu
presenlte \121voce del dis.Slenso e de11a conte-
Slta~ioITe in 'ragione appunto deUa sua libertà
g;uido ,la diftìcilis,S'ima opera di dare conore-
teZZia al moto unitaÒo e di intlerpDetarne
a11che 1e motivazioni Ipiù pil'ofonde di natura
poMtiJca e socia1e.

Dunque g:1i uomini che feoem iJl Ri'sorg~-
mento, uominri non s,olo di studio, ma di
azione, affinati daLla vigilia cospirativa, tem-
prati da lotte 'armate, dalle ninullioe e dal
camere, dettero ane i1stituzionira[Jpresen-
:tative forza le pvestd.gio e credettero iJn esse
nonostante i difetti e li ritardi che ~l prooes-
so parIamentaDe speSlso comporta. Ma, pro-
fondamente saggi, furono conviJntiche il
peggior padrumento fosse sempre migHore
deH'aJ1JuiJoamera del tiranno.

Egu3l1e sedta, onorevoM senatori, compì
la generazione del ,glorioso secondo RiSOir-
gimento, dUraJDJtee dOlpo ILabufera della gruer-
m, >l'abisso dell'oooupazione miMtaI1e, della
guerra dvil1e, del1a diSltr:uzione pressolChè to-
talle deH'economia del P,aese.

Nelle Aule rpadamentani, onoreV1oJi Slena-
tori, iJn iOui cent'anni or sono oonveniVlano
i senatori di tuNe :le regioni :ÌltaHane, s'Ono
s,tati vissuti i momenti più memorabili deJla
storia civile dell :rlOSlt:wpopol,o, oosì oome le
grandi tragediJe della nostm viDa ,sociale. NeJ
Padamenlto sono nate ,le grandi legÌslazlioni
e li lprogrammi pelT 10 IsviJluppo del Paese. 1m
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queste Aule i gO'~erni hanno r,~cevuto e r,ice~
vano il consenso e H ,con1JI1oiLlo;due momenti
insostituihili rneUa vilta di unllegime Jibem.

Un uomo che non giunse a vedere la se~
duta che oggi rl'iootI1diamo, Oamino Benso
di Ca~our, soleva dire che egIi non sa. sen-
tiva lillai t'anto forte come Ipresidente del
ConSiig] io oome quando si tlloV'ava a Camelle
sedenti pur nel contra!Slto e nel fllagoCJ:1edelle
pasSiioni parlamentari.

Ebbene, ona:revaH slenatOlri, la oontiguità
odirerna tra la sede del GOVierna re gruelila del
Padamento sta quasi a s~mbOlleggiare in
quale misu:ra H Governo at1Jinga la sua forza
daUa '11appresentanz:a pO'polare. NOli abbiama
la l'esponsabiIiltà di dane alla v~ta parlamen~
tare il soffio delle case nuave che nascono
da;l cua're della saoieltà e [lie alimentano 'la
vita. Nel Parkumenta s,i rlegifera, si diha:ttre
e si oontrasta, rThel Parlamento riportian:na
senllpl1e il Icontlras,ta ohe raLiJmenrta la lotta
po1it:ica per ,renderla evidente, più chiam,
farse samabile; nel Parlamento vi sia spa,zia
e giusta spazio per maggiaranza e opposi-
zione, ne,l Parlamenta Sii dassumana, senza
esauride, ma integnundole attraversa ,le al-
trei:stliltuzriani rappresen,tative, le istanze di
partecipazione di un Paese che vuale eSSlelle
sempre più democratica re 'peroiò stesso più
rrappres:entato. Questa è i:l sensa per nai di
una oelebl1aZlio:ne ohe vuole esaltare Ia demo~
orazia rarppreSrenltatÌ'va ,per quel che pO'tè es-
sere ,ieri, per queHo che è, per quelllla che
portrà essere damani nella norma e nelJa
~pirito della nostra Castituziane. (Vivissimi
applausi).

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine dell giorno
reca lo svalgi:menva di inteJ1rogazioniÌ.

La prima ilThteIirogaZJione è del senatore
Calena re di alltri senatori. Se ne dia llettrura.

B O R S A R I, Segretario:

COLELLA, INDELLI, TESAURO. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri delle partecipazioni statali e del
blancio e della programmazione economica.

~ Per SalpeJ1e:

se dspandona a vedtà le Daltizie appar~
se sullastampa draa il'imminente !localizza-
ziane di una Iilndustriaaeronautioa a pa:rlte~
aipaziane statale IRI~FIAT in rprovinaia di
Oaserta, neUe prossimi,tà del Voilturna;

se, :in segui:to a tali no1Jizie ed ri,ndi\slcre~
zioni, non sii:ana d'avvilsa di dover valutare
attentament1e, e una volta per sempl1e, il
probllema di una razional1e distrr1bu~iaI1!e del~
le industl1ie nel Mezzogiorno e, alHa s,tregua
delle necessità più volte prospettate, non
riltengana che la predetta 'indusltria debba
Ipiuttosto 'Uibicansri 'iln provincia di Sale:rno.

A talI pmposlita gli interroganti falnno pre-
sente ohe:

se .le candizioni peculiari socia~<ecO'na~
miohe dena Campanira hanna carattere di
particolare dmmmatidtà per ~a forte roan~
centrazione di popobzione lJUnga rla fasoia
oostie.na, per la flessiane che ,si ,risoontra
nel nlUmelm degli aooUipalti e per la ~entezza
nell'aumento del ,reddita ,regionale ,lordo ri~
spertto a quello dialltl'e regioni;

se l'eSiisrtenza delll'ae110porta di Cap:odi~
ohill1:a e di due gI1asse industrire quali la
AERFER e Il' «AMa Romea », la presenza a
Na poM di una affiermata scuala di ingegne~

Dia aeronaut1oa e la vicinanza a Rama di
alltre facoltà delJa stesso t~a milit'ana a fa-

v'Ore della soelta deUa Campania per Ia ,istal-
lazione nella medesima di 'tale industria,

altre più valide ragioni debbona in~
durre 'a IpreslOe~liere came Isede di lilI1isedila~
menta deIrindustria medesima ~a pI1avinda
di Salerna, e ciò pelI':

a) 11a disponibiHtà di terrena pianeg-
giante in prasslimità dell maDe;

b) ill oHima adatta e la pms'enza de[~

l'aeDoparta di Belllizza~PonteC!3ignano;
c) la f3!oilità di oomu[)JÌiCaZJione oan

Naporli, oon ill sua aJel101poIita, oOln Roma e
con l'AutO'strada del sale già in es,eDOizia;

d) la pros,s.i:ma costJruz:ione de]i]la va~

dante autost'raJda:l1e Caserta~Ca:m,erelle, in
provincia di Salerno, la quale ridurrà ,le di~
stanze ed ~ tempi di percorrenza a pachi mi~
nuti fra l'area del Volturno e quella sa:ler~
nitana;

e) il perica:liO che possrano ldterior-
mente aggravaI1si gh squillribI1i eSiistenti nel
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saleJ:1nitano nel caso venissero, disattesi an~
cora una volta ,la .Legittima aspettativa ed d
giusti lint.eJ:1essidella zona;

f) ila gmVle crisi ohe oggi attrave:r;sa ILa
imdustda in pro,v,inda di Salerno, quasi del
tutto paralizzata TheilIsettOI1et.essile eI11dot~
ta a rango di attività stagiona:l,e in quello
agr,Ìicolo~oonserviero ;

g) lì'urgenza di crea:re nuove fonti di
oocupazione che oOlnpens!1no queLle in deca~
dimento, melIquadDO di un più razionale equi~
Hhnio del rapporto papolaZJione-iI'i'sorse;

h) la neoessità di adottare run cri1Je~
cia di giustizia distdbutiva per quanto con~
.cerne la presenza deLl'IRI ndla r-egione, che
oggi rivella lin maniera paLese 1a situazione
di infìerioriltà deLl'ama sa1ernitana. (int.
or. ~ 1175)

P RES I D E N T E. m Governo ha fa~
colltà di rispondere a questa interl'Ogazione.

L O G I U D I C E, Sottosegretario di
Stato per il bilancio e la programmazione
economica. Va pI1ecisato che lil CIPE neLla
,seduta dell'lI novembre 1971 ha approiVato
la J:1ealizzazione di un impianto per oostru-
zio,ni aeronautiche da iparte della società
Aeritalia. Il progmmma di base per tl'aVVlia~
mento della nuova iniziativa industriale è co~
stituito da un progetto per la ricerca, lo
sviluppo, la produzione e la vendita di aerei
« STOL » a decollo ed atterraggio corto, con
livelli di rumore notevolmente inferiori ai
velivoli di trasporto convenzionale. Tale pro~
getto sarà realizzato dalla Aeritalia nell'am~
bito di una stretta collaborazione con la so~
ci età Boeing, con sede negli USA, sulla base
di un memorandum d'intesa, s.iglato il 21 ot~
tobre 1971, i cui termini sono conformi agli
indirizzi programmatici e alle direttive im~
partite dalle autorità di Governo italiane.

L'accordo è articolato su quattro fasi tec~
niche e la prosecuzione del progetto, al ter~
mine di ciascuna fase, è subordinata alle
necessarie verifiche sui risultati conseguiti
e sulle prospettive che emergono per la fase
successiva. La prima fase, che prevede lo
studio e scambio di informazioni prelimi~
nari di natura tecnica e commerciale, sarà

ultimata tra breve. Durante questa fase, 40
tecnici dell'Aeritalia sono stati assegnati al
programma presso gli stabilimenti Commer~
cial Airplane Group della Boeing a Renton,
Washington. La seconda fase prevede la
esecuzione del progetto preliminare del ve~
livolo nonchè l'ultimazione dei lavori di ri~
cerca necessari per la scelta e l'affinamento
della configurazione, ohre che per l' elabora~
zione dei dati per una valutazione definitiva
del potenziale di mercato. Queste attività,
c\he si protrarranno, :per circa un anno e che
saranno condotte con la partecipazione di
tecnici della Aeritalia, saranno, svolte pres~
so gli stabilimenti della Boeing negli USA.
La terza fase si svilupperà soprattutto in Ita~
lia; essa prevede l'esecuzione del progetto
dettagliato e gli affinamenti dello sviluppo.
La quarta fase, infine, sarà dedicata alla pro~
duzione a pieno ritmo dei velivoli « STOL »

ed all'attuazione del programma commercia~
le per la relativa vendita alle \èarie compa~
gnie aeree nel mondo. Nel corso di questa
ultima fase è prevista la creazione di una
linea per il montaggio finale dei velivoli pres~
so l'Aeritalia ed eventualmente anche di una
seconda presso la Boeing, ove le scadenze la
rendessero necessaria.

Il CIPE, dopo aver confermato che al sud~
detto programma sarà accordato, secondo le
norme e le procedure vigenti, un supporto
governativo per i costi di ricerca e sviluppo,
mediante il ricorso al fondo 1M! per la ri~
cerca applicata di cui all'articolo 4 della
legge n. 1089 del 1968, ha invitato a tal fine
le amministrazioni competenti Bilancio e Te~
soro a disporre perchè mediante i necessari
provvedimenti legislatid siano assicurati al
predetto fondo adeguati mezzi finanziari e
perchè siano previsti opportuni meccanismi
di intervento neIJa spesa per agevolare la
realizzazione di progetti di ricerca di parti-
colare rilevanza tecnologica.

Anche gli indirizzi generali, già espressi
nella seduta del 20 novembre 1969 circa le
strutture di ricerca nel settore aeronautico,
sono stati confermati dal CIPE che in pro~
posito ha invitato le amministrazioni com~
petenti (su iniziativa del Ministro del bilan"
cia) a valutare il fabbisogno finanziario pub~
blico necessario per la realizzazione nel Mez~
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zogiorno di opere e di impianti destinati ad
attività di ricerca, sperimentazione e prove
aeronautiche, da organizzare e gestire secon~
do modalità da definire e da destinare alle
esigenze dell'industda aeronautica ed a di-
sporre i necessari provvedimenti legislativi.

Il Comitato ha precisato che il program-
ma oggetto della delibera dell'Il novembre
deve intendersi come parte del programma
promozionale per !'industria aeronautica, in
corso di definizione nell'ambito della pre-
disposizione del programma economico na-
zionale 1971-75 e che riguarderà, oltre ai
settori della costruzione, anche quelli moto-
ristico, della avionica, della strumentazione,
degli equipaggiamenti e degli altri impianti.

È proprio in base a questa delibera del
CIPE che il 18 novembre scorso la società
Aeritalia, nel corso di una assemblea straor-
dinaria, ha definito le modalità finali di con~
centrazione con l'apporto degli impianti del-
la FIAT (Divisione Aviazione), dell'AERFER
e della Salmoiraghi, nonchè l'aumento del
capitale sociale a 50 miliardi.

Nella nuova dimensione la società dispo-
ne complessivamente di 6 stabilimenti con
un totale di .oltre 8.000 dipendenti.

Per quanto attiene al problema sottoli-
neato particolarmente dagli interroganti,
cioè quello del nuovo impianto dell'Aerita-
lia, il CIPE nella suddetta seduta del 5 no~
vembre 1971, nell'approvare !'.iniziativa ac-
certandone la sua conformità al programma
economico nazionale, ha anche ribadito che
l'impianto sarà installato nel Mezzogiorno.

Per quaDlto attiene poi alla localizzazione
deU'iniziativa medeslima il CIPE ha affidato
al Comitato dei ministri per ,la contratta-
zione programmatica il compito di predispor-
re una relazione sulla base della quale sarà
adottafta la decisione definitiva. Pertanto
qualunque anticipazione ,jJil merito deve es-
sere nitenuta p:dva di fondamento.

È vero che per detta localizzazione del
nuovo stabilimento sano sorte diverse can-
didature da parrte delle regioni meridionali
interessate all'iniziativa; la sceJta dell'aJ1ea
perahro dov,rà tener conto deLle molteplki
esigenze da soddisfare per ,l'ottimale localiz-
zazione degli impianti; esigenze che sono di
natura fondamentalmente incLustr,iale e che

si estrinsecruno in neoessità di infrastrutture
di comunicazione, disponibilità di acqua e di
energia dettIìica, J1epeI1imento di tecnici e
manodopera specializzata, abiltazioni, edili-
zia sociale ed altri.

Inoltre, per :la Isperimentaziane deli veli-
voli sarà necessario pote:r usufruire nelle
v>Ìcinanze di una pista di valo opportuna-
mente aUrezzata. Tali valutazioni, uniitame:n-
te a queUe di carattere sociale prospettate
dagli linterroganti, nOln mancheranno natu-
ralmente di essere tenute ben presenti allor-
quando dovranno essere adottate Je deoi-
S'ioni per la definitiva ,localizzazione della
nuova iniziativa.

C O L E L L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facOlltà.

c O L E L L A. Signor Pres1idente, ano-
llevO'le Sottosegretavio, onorevali colleghi, 11a
r,isposta all"interrogazione in discussiDne è
gi'Unta in un mDmenro particolare, in un mo-
mento deoiSliDnale della Ilocalizzazione del-
l'AeritaUa. Essa è venuta a chiariDci un po'
:le idee, dopo [,e dichÌ'araziQ[)'i di alouni au-
torevoli sattosegretalri di Stato aJpparse Ire.
,oentemente su diversi giornali; d~ohiarazioni
:poi in parte rientlrate a quanto meno reUifi-
cate. Lo sltesso MiniiSt,ro del bi:lando e della
pragrammazione economica, cOlme si idleva
da un comunicato spedale diramato al,la
stampa, ha dato assiourazioni che tutte le
legiittime esigenze locali saranno tenute nel
debilto oDnto da parte deil CIPE; ed a ,talte
SiCOlpOsaranno anche ,sentiti i pI1eSlidenti del-
le regioni iÌnteressate. I<l comunicato presso
a poco 11icalca la :nispOlsta che oggi Jel, ano-
revole sottosegl1etaria Lo 'GiudÌioe, viene a
dal1cli in questa Aula, per quanto rugua'l1da
la Jocalizzaziane.

Ne!l :pnmderne at.to, dovrà però cOInsentir-
mi di precisiare 'Che la mia indicazione, uni-
tamente ai senatori Indelli e Tesauro, Iper la
'loca'1izzazione dell'AeritaLia in Campania e
piÙ iSpecificatamente nella piana del Sele,
non è una battaglia campaniHstica, ma è
una battagLia per ,l'assetto territoriale deUa
regione che costituisce un punto di raccor-
do tra la Campania le la CalabDia e forsle
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anche un oentro nuovo per dare sfogo wIle
popolazioniaplpenil1Jlliohe dell'I:rpinia e della
Lucan]a, :collegate lOon ill resito dell Sud.

V:i è qUlindi nella nostra lindioazione, sii.
gnor Sottosegretado, una posizione apeI1ta
intesa a migllioI1aIie rassetto tenritoriale e
Ì'ndusvniale di una buona pante del Mezzo.
giorno. Non sii vuole por,re il dual1slffio regio-
nalirsrtko, nè que]lo di diverse zone delrla
s1Jessa regÌ'one: da una pal1te la Campania e
daLl'altra ,la PugLia o, peggio ancora, da una
pante Caserta e clan'altra Salerno. EboIi, a
nostro mO'desto [modo di vedere, è IUn'ahm
cosa; va al di 'là deil1a .1ocaHzzazione deJrla
Campania. Essa è protesa verso il Sud e, co-
me ho detto, rabbraooia tutto un arco e lUna
zona 1nterregionale.

La Giunta regionale campana ha l'ivendi-
cato H diri'tto di ,ess'eIie ,sentita per quanto
:dguaI1da la localizzaZJione. Proprio ieri i~
giormale «IiI Matbino}} di Napoli ha ripor-
tato la :rinnova:1Ja 'richiesta del pI1esidente
deLla Tegione campana al Mioost11O de~ bi-
lancio e deMa programmazione eoonomica
airoa ,la necessità di ,essere .cansultato dail
Gaverno oentrale per un <confronto rse11eno

~ Isono le testuali paro'le ~ f,ra lle ,ipotesi
in discusSiione per ,!'insediamento Ae:dtalia.

Credo che questa dovrà ,esse11e la strada
da battere, la prooedura da seguire: iOonsw-
taxe le regiol1.j inte!1essate al fine di valutare,
con riferimento al dooumento rpl1eHminare
per la prograrmmazione ecO'nomÌICa, ,le ipo-
te,si al1ernative onde evitarle decisioni uiITi:la-
telrarliin 'assenza dell'iinterlolClutol1e .regionale.
Grazie, s,ignor Pr;eslideJ1lte.

P RES I D E N T E. Seguono cLue inter-
rogazioni del senatore CÌ'fmel1l:i. Pokhè si
riferuscano ad argomenti affini, propongo
che siano svolte congliuntamente. Non essen-
dov,i o,sservaz:ioni, così rimane stabilito.

Si dia lettum delle due iÌ'I1Jterrogazioni.

B O R S A R I, Segretario:

CIFARELLI. ~ Ai Ministri del bilancio e
della programmazione economica e della
pubblica istruzione ed al Ministro per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno e

nelle zone depresse del Centro-Nord. ~ Per
COiIloscere:

1) seriiSlponda a v'erità ,la notizia rigua;r.
dante l'imminente Ip:Desentazioneal CIPE di
una proposta voLta ad autorizzave !'instal-
laZJiOlne, sluJI litorale di Rossano Caiabro, di
un oompJesso petroi1chimiJco della sorc.iJetà
« Liquigas »;

2) se, qrualora dò venga con:Denma'to, non
Sii ritenga che talk impianto industruale, COin
i suoi inev,itabiM ,effetti di inqUlinamento
atlmosfeI1ico e ,marino, non ,soltanto iavreohe-
l1ebbe irrelparahile danno agli inteJ:1essli eco-
nomici deUe oamuniJtà velsideI1lti neUa zona

~ medi,ante Il:a di,struzÌ!one d~lle disorse di

Ulna agricoltura affermata, che vanta uJHvetli
tra i più floridi d'Eu:ropa ~ ma olst:aoolemb.
be gravemente, rlungo l'inteI1o arco costiero
deIJa Sibariltlide, ,Lenoltevoli possibilità di iSVtÌ-
lIuippo degli insediamenti turiJsJtid;

3) se 'I1Ill.asirPfatta decisiane non Isrure:b~
be in pa,lese contrasto con Ìil motilVo prin-
oilpale che, a 'suo t'empo, indusse [o stesso
CIPE ad ampHrure notevO'lmenite :lla zona in-
dust!rialre (tras1formando i,l « nucileo di inrdu.
strializzazione» di Sibari in «area di svi-
l,UlPPo lindus trirale) }} ,alppUIll to 'aHo scorpo di
pOlte[' ,reperdrre lontano dal,La costa, e cioè nel.
~:a par've più interna della vasta piana di Si-
bari, Ila LocalHtà adatta aLI'insediame!l1ito del-
l'iimpianto deHa «Liquigas}} e delle altre
industr.ie di tilPo inquinante;

4) se ~ dopo tanti contrasti e 'tanti er-

ravi ~ non si ritenga giunto il momento di
attenerlSii, per la scelta e la ,10calizzaz,ione di
impiantli produttivi di qualsiasi genere nel.
la Piana di SirbaI1i ~ oosìrioca di vallOlri am-
bientallli, a.mheologirei ed arti'stliioi, nonchè di
potenziaJi '11:Lsorseeconomirc-he ~ ali ori teri di

una corl1(:~tta pia!IlJilficazliO'ne teI1ritoriale one,
senza dannose sOVlrapposizioni ed :LnutiH
spreohi, renda finalmente possibi,l,e, neJl'i'Thte-

'resse dieTla Calalbria e delrla colletHvità n3.-
ziona~le, run adeguato sVli:lUppo di tutti i set.
tori de/IlIa pmduzioTIie. (i11l1.lOr. . 2289)

CIFARELLI. ~ Al Presidente del Consi-

glio dei ministri, al Ministro del bilancio e
della programmazione economica ed al Mi-
nistro per gli interventi straordinari nel
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Mezzagiarna e nelle zane depresse del Cen~
tra~Nardo ~ P.er canascere quali misur,e in~
Deudana adattaI'e ,per s(jttrar,re la zana del
masls1ccio del MontePoLlina ~ che costi,1Jui~

sce rla più ,interessante e oompleta zana na~
turale del MezzogiornO' ~ aM'assalta forsen-
nata del turismO' di l'alpina, distruHore delle
basi stesse della pJ1estigiasa attJ'attiva dell~
l'ItaHa di fronte al mondo.

L':ÌiDlte:r<rogante sO'ttalinea che, mentre nel
«lpl1ogetta '80» il massioaio del PoUino è
elencato fm Ie zane da pa:-oteggere iOame
« parco naturaJle » e mentre il Cansiglia na~
zional,e delle I1kel1che, g,ià da tempO', ha chie-
sta il blaccha di tutte lIe opere in progetta a
in attuaziane che cantmstina con tale deSlm~
nazione, ,in realtà sta prO'seguenda 1a l1ealiz~
zazione di strade e di d:iJsbascamenti che
manamelttana in:~epar:abi:lmente pal11Je Icaspi-
cua di talle cormplessa mO'n tana.

L'int'erragante desidera, pertantO', cona~
scere urgentemente quale sia IiI significa~

tO' del «progetta IpHata» lI1ela'tJiva al Polli~
nO', che sarebbe varato dal CIPE, dato che
la slcaardi'llaJmento dellla pubbHca iniziativa
nan slOlo p,rodulOe sperpel10 de:l pubblli'oa de~
naro, ma pane 'anche in angasoia i cittadin,i,
i quallÌ vedonO' cadere la Stato lin deletel1ie
contraddizioni can 'se stessa ed i pubblici
potel1icontnibuire alIl'ilffiplacabile distruzia-
ne della natlUlra e dei beni ambientarli neUa
nO'stra Italia. ('int. aI'. - 2474)

P RES I D E N T E. Il Gav,ema ha fa~
col:tà di riispondere a questei:nte1rragazÌJonÌ.

L O G I U D I C E, Sattasegretaria di
Stata per il bilancia e la pragrammaziane
economica. Per quanto dguarda !'interroga~
zione n. 2289, effettivamente ;risuha che la
Società Liquichimica.Sud ha avanzato una
istanza per l'installazione di un complessa
petrolchimica nella zona di Sibari. Per tale
insediamento sono state anche richieste le
agevolazioni previste dalle narme in vigore
per le iniziative industriali nel Mezzogiorno.

Giava precisare al riguardo, che il pro~
gramma promozionale'; dell'industria chimi~
ca di base è in fase di avanzata elaborazione
e sarà quanto pri.ma sottoposto all'approva-
zione del CIPE. Pertanto, !'iniziativa della

({ Liquigas )}
~ unitamente a quelle propo-

ste da altre imprese, da realizzarsi in altre
zone ~ sarà oggetto di esame in accasiane

della definitiva redazione ed appravaziane
del piano chimico. In quella sede il CIPE,
dopo aver sentito le regioni che sona inte~
ressate ai problemi relativi all'assettO' terri-
toriale, stabilirà le lacalizzazioni dei nuovi
insediamenti industriali del settore chimica.

Non risulta che i lavori e le istruttarie si-
nara predisposte cantemplino le ipotesi del-
la localizzazione paveniata dall'interrogante.
Il Governo ha comunque ben presenti i va~
lori archeologici, paesistici, culturali e am~
bientali in genere di tutta la Sibaritide quali
sono stati anche di recente individuati e
riaffermati dal Consiglio superiore delle an~
tichità e belle arti: le sue scelte sarannO'
pertanto ispirate al massima rispetta di tali
valori.

P,er quanto Iriguarda l'inter:rogazione [1U~

mero 2474, va precisato che già nel « pra~
getto '80)} è posta cO'me una degli abiettivi
programmatici di maggiO'rnilievo la difesa
deU'ambiente naturale, che richiede una po~
:1iti!Oadel verde basata su inizia:tive di grande
respiro. In quel dacumento Isi è pO'sto in
particolare l'accento sulla neoessità che va-
ste unità ambientali ,sianO' adibite a parco
naturale.

Alla l1ealizzazione di tali obiett'ivi si è pa-
sto olra mano oon }'.indicazione di una nuova
metodorlogi,a della programmaziane che è
ampiamente iI:lustrata sUlI dacumento pro-
grammatico prelrminare contenente elemen~
ti per l'imposvazione del pJ10gramma econo~
mica nazionale 1971~1975.

Tale programma costituisoe il primo av-
V1io della programmaziane per progetti, di
cui sono state identificate tJ1e categorie: iÌ.
pragrammi di settare, i progett,i-obiettivo e

i progetti pilota. È prapria nel quadro della
nuova ilmpostazione programmatika che tro-
va posto la sistemazione del1a zona del mas~
Sliocio del Monte Pallino per iil quale è stata
elaborata un apposito progetta pHata che
si pl'Opone la fOJ1mulazione ,e la verifica di
Ulna ipotesi di destinazione territoriale del
massiccio del Pallino in modo da assicurare
,la migliore valorizzazione del suo potenziale

naturale, ecolagkoed ambi,entale. A tale fine
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è necessario un programma d'invesiuimelITtli
sia pubblici che priv1ati, lindispensahili per
la I1eailiz:zJazione,del p,a:r100e delLe opene ad
esso collegate.

Il progetto fornirà agli organd decisionali
un inventario coIl'1ipleto. delLe risorse esi~
stenti nel massiocio del Pallino.; uno schema
di organizzazione al :livello. giuI1idico isti,tu~
zionale amministmtivo, organizzativo e fi-
nanziario; suggeJ1imenti sulla no.rmaltiva e la
l'egolamentazio.ne per ILa: cI1eazione e il fun.
zionamento del paI1co..

.P,er !la determinazione del progetto. è Istata
scelta una particolare metodologia a carat-
ter:e misto.: indagini ed analisi di c,amtteI1e
,settoriale neIJa prima fase da una parte, va.
Ilutazione globale deUe risultanze e defini-
zione a rearattere settoriale nella Iseconda,
daWaltra.

Le indagini previste già in ,atto riguardano.
i seguerni settori: situazione geomorfologica
e idrologica; sHuazio.ne vegetazionale e fIod.
stica; S'ituazione faUlllist,ica; situazione pedo-
~ogica e idro.geologica; situazione agro~silvo-
paSlto.rale; situazione stodco~archeolo.gica;
situazione del mercato turistico; situazione
sooio~ereonomiea; situazione territoriale e ur~
banistica.

Nel corso. della fo.rmazio.ne del progetlto
verranno formulate div'erse ipotesi riguar-
danti Ila tipoIogia da adottare nei riguaJ1di
del parco. per la sua destinazione, utenza e
caratterizzazio.ne.

L'esame delLe varie ,altern:ative avverrà in
base ad una aJnailisico.s1:i~benefici,analisi che
terrà co.nto no.n soltanto. degli effetti diretti
degIi interventi ipotizzati ,in dascunaalter~
nativa, ma anche degli efietti indiretti (eco~
nomici e sodal1i) nella misura in cui Itali ef~
feUi siano quantificabili.

Comunque costi e benefici andranno. esa~
minati nel più vasto quadro degli interessi
nazionali e inoluderanno. tutti quegli aspetti
non valutabili eco.nomicamente quaH: dife-
sa del suolo., rOo.nservazione delle 'IlSOllsena~
tUraJli, formazione di campi di rioerca scien~
tifica.

La riceroa: dovrà servire di base ad una
pTo.posta di legge per la ereazione del parco
in parola, da sottoporre all'esame ed all'ap-
provazione dei competenti organi deHe re~

gioni e del ParIramento nellPiù bI1eve tempo
possibile.

È sltato ipotizzato. che 110,schema finale del
pro.getto e i vari programmi d'intervento do~
VTanno r,endere poslsibiile una Tapida appl'O~
vazione e realizzazione della proposta.

È stata prevista UJna prima fase d',inter~
venti immediati, in corso di attuazione, ne~
cessaria per evitare iniziative che 'Pregiudi~
chino, in tutto o Ivn parte, la realizzazio.ne
del p:l'OgetJto; una seconda tase di realizza-
zione del pavco; e una terza, ed uhima, fase
di organiz~aziOine e coordinamento degli iill~
terventi a carattere complementave (valoriz~
zazione turiSltica delle avee 'attigue, cDlIega~
mento ai oivcUiiti turistici deLl'area centro~
meridio.mule, eooetera).

Le indagini necessarie per procedere alla
vealizzazione del progetto sono. già 'state fi~
nanziate dal ConsigHo nazionale delle rker~
che e av,rebbero do.vu:toconcludersi nel mese
di nOViembre. Un notevoLe :ritardo nei lavori
preparatori, nella prima fase dovuti soprat~
tutto a prohlemi di carattere amministmti-
va, renderà tuttavia necessario pro.trarre ta~
le 'termine.

Comunque tutte ~e indagini settori aH che
costituiscono ,la pdma fase sono già in cor~
so e un quadro della situazione nei 'suoi di~
versi aspetti sarà disponibile tra hreve, in
mo.do ,ohe si possa passare aLla prima stesu~
ra dell'ipotesi progettuaile.

C I FAR E L L I. Domando di parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Signor Presidente,
onorevole Sottosegretario, non è facile, in
relazione a queste risposte, ridurre il mio
intervento al dire se sono soddisfatto o me-
no. Credo che l'onorevole Sottosegretario
consentirà con me alIorchè dico che queste
risposte sono aperte, sono possibiliste, sono
proiettate verso il futuro.

Questo mi pare renda aneor più chiara
l'esigenza di levare l'allarme, perchè i peri~
coli sono gravissimi, acchè non avvenga che
mentre discutiamo il misfatto sia compiuto.
(Commenti del senatore Scardaccione).
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Senatore Scardaccione, vorrei poter condi~
videre il suo ottimismo, ma me lo vieta una
copiosa suprpeHettille fotografioa, per quel
che riguarda non luI Ilato del POIHino che
guarda la Basilicata, ma quello della Cala~
bria; non solo si stanno costruendo opere
pubbliche non consone a quella fase di at~
tesa della quale parlava il rappresentante
del Governo, ma ci sono indiscriminati, plu~
rimi interventi privati (ruspe che tracciano
sentieri e salgono in una zona quanto mai
discutibile, tra il parco e il non parco, allor~
chè ne saranno determinati li confini) no:n~
chè grossi organismi partecipanti alla mano
pubblica éhe stanno programmando la crea-
zione di tutta una serie di formidabili inse~
dia menti turistici dalla parte calabrese del
Pollino.

Nel nostro Paese, che vive una fase sto-
rica di parecchie e gravi complicazioni, que~
sta è un'altra ragione per la generale guerra
di Troia che si combatte in Italia: cioè da
una parte la regione della Basilicata è con-
vinta che sul Pallino debba realizzarsi un
parco naturale, dall'altra la regione calabre~
se vede invece nel Pallino non altro che una
Sila più nevosa.

Non posso impancarmi a decidere e risol-
vere un problema; ho preso atto di quello
che l'onorevole Sottosegretario ha ricordato,
cioè che sono in corso degli studi, anche se
il Consiglio nazionale delle ricerche, secon-
do me, andrebbe sollecitato a dire le sue
conclusioni. Mi è capitato però che, essen~
domi rifatto all'orientamento del Consiglio
nazionale delle ricerche in una situazione
locale, ne ho ricavato contumelie (del resto
chi tratta questi problemi è esposto alle con~
tumeliie degli ignoI1alllt,i e deglli speculatori)
da parte di persone che negavano addirit~
tura tale orientamento.

Una cosa mi Iparecerta: ahe, investitone
i,l Consigllio naziona'l,e .delle rkerohe, occor-

're al piÙ presto uno studio Igeo-morfologi-
co, assieme a quello delle acque, della flom
e dell'insieme delle risorse naturah ahe giu-
stilfioherebbero la creazione dd parco, men~
tre si dOlv,rà considerare l',erventuale normati"
va 13,1ri,guardo. Sento che s.i sta ponendo in
essere lUna studio di coordinamento deg'li
irnterventli,.

Il punto fondamentale !peLTIme è questo:
dhe cosa intendiamo per paa'co naturale? Ho
avuto l'onore con ahri coHeghi senatori di
presentare un disegno di 1egge !per una leg-
ge quadro sui parchi nalzionalli, ehe non è an~
cara ardvato in po,rto. Ne 'ritengo ungente
rekuborazione anche percnè a,rriwano [e 're-
,gioni" ahe sono giovani e che cOlme tlutti i
giovani hanno il di'ritto di essere energiche
e dinalmiÒhe, ed anche di sbagliare.

Ebbene, in relazione ai parchi nazionali,
uI1ge in.dii,s'pensahUmente una legge-qruadro.
Nel nord d'I taJha, e preai,samente nella regio-
ne dell TI1entino~Alto Adige, una legge 'reglio-
naIe dividerà il parco n3'Zionale denlO Ste'lvio
in due pa1rti: una al Trentina-ALto Adi,ge ed
una alla Lomba'rdia, e poi, g,kùcchè entra ,in
v~gore il pacchetto, runa pairte a Trenta e
una pa,rte a Bot!zano; il ohe s'ignifica che i,1
parco nazionale passerà nelmo,ndo dei piÙ,
rproprio, quando si pensava ad un coUega-
mento internazio,nale con ill contiguo pa,rco
ddl'Engadina, iÌ:n Svizzera.

Ma soprattutto, ,in questa esposi,zione di
pro,cedure e di studi in corso fatta daU'ono-

rervole Sottosegretario, prendo atto del PUI]}-
to di ipairtenza, che è 'la ip,rogralmmazione na-
ZJionaile, questa progl1almmazione ddla qua~
le, volendo correggerne l'immagine fumosa

di ,prOigetto e al massimo di messaggio, si

,mol' fare una ,progralll1lll1azione con obiettivi
concreti. Tra questi, vi I~,la ,salvaguardia dei
grandi polmoni verdi del nostro Paese, in
,reilazione ama quale, nel prolgeHo '80, si paT-

la appunto di un parco naturalle deIPoUino.

0.1'13, 'evidentemente, ,la sua entità e lIe ,sue
zone dovrainno essere determinate da appo-
sita ,legge ~ secondo me 'legge dello Stato ~

nel quadro delle no,rme iCui pali dovranno ri-
farsi le leggi regionali. Ma" quale che sia

'l'orientamento su questo probl,elma, ill punto
di pa'rtenza ,deve essere i,l ,seguente: se un
parco naturale deve esistere lì, non 1.0doibbia-

lilla distruggere prima ancora che ,sia reali,z-
Zaito.

Vo,rrei a questo ,punto sottohl1leare che
,parco naturale signilfica qualcosa che deve
essere 1Jutelato integrallmente nelile sue qua~
,Lità naturaI:i. P'airco naturale non significa
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,parco 'l'etgionale. Nel'la mia ,regione d'orilgine,
per esempio, si rpotreibbe bre benissimo uno
'Slpile:ndido :parco naturale degH Oili'Vetirea1iz~
zati daUa mano de~l'uomo, ma sareBbe lpiura
e semlplice aoqrldsi:zione dd 'Verde: dirversa~
Imente invece per itl' parco naturale dove oc~
co,rre c,he siano salvaguardati gli elementi
caratteristici che lia natura ha affidato, at~
trarverso i secoli, ad un'ev01uzione, secondo
r,itmi naturaili, da rrispettare sia iperratgioni
di dviltà che per m0'ttiv,i di ,interesse.

Nom IpOSSOquindi di'l'mi soddisfatt0'; ma
nemmeno posso andare al di là di questa
!presa di ,posizione, alllarmata ,e preocoupata
per due diversi destini dedvanti da due di~
vcerse concezioni:, tra ill,versante Cal:abria ed il
versante BaSliHtoata, di uno stesso mass:iocio,
linteressanti,ssimo, riiIIllportantissiÌlm0', rbeHissi~
mo, ,intatto, che andrebbe, seo0'ndo IgliOlrien~
tamenN migliori della ooscienza nazional1<e,
salvaguardato per l'arvv,enke deLle generra~
:zJioni.

Presidenza del Vice Presidente CALEFFI

(Segue C I FAR E L L I). Per quanto
riguarda 1'int'errogazione C0'ncernente ,10'sta..
ibiHmento LiÌquilgas ~ ohe è unafiliiaz,ione
dellla Esso" si ohiamerà rUquichimica del' Sud
ed ,andrà 'a plÌazzarsi nella piana di: SibarIÌ ~

occ0'r.rerebibe un lungo diisCOlìS0'che qui non
rfarrò: occorrrerebbe il discorso deIrla saliva..
guardia dei reperti deLla zona archeologica
di Sibari. Mi :pare che alcuni accordi ~ non
so se rvengano adeguatam,ente osseI'Vati, ~

staibi1,in:~blbero delle zone di :rispetto intOir~
no a qruella zona do,ve si stanno portando in~
nanzi lie ricerche. Recentemente a Roma so~
no stati presre[l[ati alouni LÌ'SUltrutli. M
dlÌ. là del rLspetto della zona archeollogiioa
v1 è il Tispetto deliIe zonizzazioni per quanto
riguarda il cOlmplesso della siibaritide. COlme
tutti sanno vi tè stata una accesa questione
per la centrale termoelettnka delil'End e vi
tè una quesltione non meno aooesa rper quan~
to ritguarda Inmpianto Uquig,as. È notorio
che 'JJaoent,ral1e temnoelettrrica, che do'Vrebbe
coU'0'carsi a poca di,stanza dall realizzando
porto di Sibari, comrporterebbe lUna gra'Ve
menOlmazione del paesaggio, deHestrutture
e di tutto dò che IPUÒ essel'e il presupposto
dIi illina grande valorizzazione algr0'turlÌlstica
di quella zona. P.er di più qruesto stabilli~
Imento avrebbe senza dubib10 quei canlJtteri
inlquinanti dai quali, per quanto si possa fa~

're a~petlo alla tecnka model'na, non è pos~
silbille lprescindere.

Basti nicorda're l'enorme quantità di ac~
qua ohe iSi rende necessaria, iT mOlVilmento
delile petroJliere, i vapori che si immetteran~
no neI:l'atmosfera. Anohe qui, on0'revole Sot~
tosegretario, io mi ricorderò di essere alVVo-
cato e dkò il principio del diriHo ci'Vile:
eZecta una via non datu,r cursus ad alteram.
È imJJtHe che scherziamo int0'rno a,lile i'Po~
tesi, che giostrialmo con le ,parole: OCC0'rre
ohe ci Tendialmo conto die1 iprobl,ema fonda~
menta:le, ahe è l'ongani,zzazione del terri~
torio.

Quando in ,mlaz;ione a un t'el'rit0'rio si è
adottata una scelta, sono ineIVitabiN ,le con~
seguenz,e. In questo caso, l'al:lal'galmento del
,nuoveo della zona lindus,triale ad area lVor~
relbbe essere un tentativo di ,risol'Vere que~
sto pmbIema di compatibi,u,tà tra indiustrie
e le alitre va'lorizzazioni, soprattutto, t:uriÌlsti.
che, derNa grande .piana di Siibari.

Ritengo ohe pro,pl'io rent1rata in funzione
deilT'ordiinamento regional1e delbba, anche in
una regione dove tante sono state Ie tensio-
ni, rport1are ad un insieme di sreelite rper lillter~
Iiito,l'io che non sacd'llchino tutte le pianure
agh i:nsediiarrnenti inoost'riElili (di alIiudnante
fascino 1Ìl1iizial,e,che poi tale non 'si dvela
,nei momenti successilVi), ma considerino
oliganicamente quali fonti di rkcnezza aoqui~
ske e quali raziona1i e coraiggiose d'ecis,i0'ni
adottare circa i vari inse:diamenti nellle rp'ia~
nure renene varie zone de'Tlia regione.
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Anche qui dunque, conoludendo e ringra~
rÒandolla, onorevole So.ttoselgretario, debba
dire ohe nan possa diohiararmi nè sodidisfat~
to nè insoddisfatta, peronè nan c'è un ,sì e
non c'è un no nel,la sua risposta: ,ìei si è Ti,.
fatta al: Iprogramma chimica rnazionale e ai
relati:vi insedi,amenti. Ho. fiduGÌa neIrla P.rov~
videnza e quindi ,la miarislPosta nan è nè si
nè no.: rè un'attesa di ulteriori precisaziani.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
g:aziiOnedei Isena/toni Cuocu e NallcLi[}ji.Se ne
di:a lettura.

BORSARI Segretario:

auecu, NALrDINI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro delle
poste e delle telecomunicazioni. ~ PI1e~

meSlsa:

,che Ii:nalouni rcentd albiltati ed in iJll'Ì<ere
Z1o.ne delLa Sandegna (iald esemp1a Teltli, itn
pravincia dii Sassari, e lIe zone di Armungia,
Viilllasallto, San Nicolò Ger,rei, BaiJJaa e Si~
Hus, in pI1ovinoia di, Cagldlari) la Ificezione
tdevisliva è resa 'i:mpoSlsihile da i[]1pedi[]1e[l~
ti naturali;

che taIe SliJt'llazkme può essere ,fiadlme[l~
tie cormi'ta can la Slilstlemazilan:e di impianti
rilpetitani, dei qualli Ila dii,I1eziOlneteonica del~
la RAI~TV conasoe al1che ile possÌibiLi più
ildO'nee u bÌlCaZJ1oni,;

ohe, tutta~ia, 'la stessa dkezione oentra~
il,e del,la RAI~TV IniOn 1I1Ì!trienedi 'ilnaludere le
zone suddeue nel pilaJlliOdi ,attuazione di 'ta~
li i,mpi:anti relativo all quadriennia 1969~72,
s'aguenda un ocitel1i:a di precedffi1JZ1e ohe si
basa sulla conSlistenza demogrmfica dielle
zane da seI1V1iI1e,

si chiede Idi sapere se tale oriteI1ilQ, deI
tuttu iprivatist1i'Oa ,ed aziendalHstica, in ar~
dine ad [un se~i~ia ,ohe, ,per iJl sua stesso
camttere monalpaLilstÌlca di Stata, devle pIiia~
r:itanialmente fÌlslip:ondere aid ,esilgenze sada~
li:, sia condiviso dall Gavenna e quali prov~
vedimenti urgeillÌ'Ì sii inltendanaadottare per
r:ioanasceLe allLe ipopolaZJioni lsopra indica,te
Ii:l diritta di UiguiagLianza can gLi altri citta~
dini della R>epubb1ilca nell'uso di un mezzo
di oomunicazione di mas'sa glià dÌ! per sè

così diffusa ed limportante,che castituisce
una neceSlsl~tà aissoluta per queLLe pOlpallazioni
perldhè esse passano. ponsi ed essere IÌ!ncon~
tatto can ,Ia vita IpO'I:itka e raulturalle deHa na~
z:1ane, daMa qu.ale ,già gravemente le esdluda~
1110.la sohtudine e 11'a:I1I1etratezza eoonamÌ!Ca
dei ,riSlpotti:vi:teJ1I1itori.(lint. or. ~ 1231)

P RES I D E N T E. U Gov;enna ha fa~
oaltà di I1isponidere a questa itnterrogaziane.

.,: V E N T U R I N I, Sottosegretario di
Stato per le poste e le teLecomunicazioni.
Cansirdedama quesltaÌintenrogaziÌoue assai
pert1inente, peDcnè lIe :locaLità a cui [si lril£eni~
sce stanno. diventando. un 'i1mpartante eentDa
rnÌnerano. L'onarevole 'Ì!nteI1rag:aI1Jteperò sia
che purtrappa 'esistono. anche delle diffioo:1tà
di ardilne naturaLe, nel senso che queste Iloca~

I Illità sOlna al :oent/ra di una cOlllca tm mOillta~
gne piuttasta ilrI1ipervie.

Pera1tna la cance1ssÌionalI1Ìa e IiI 'Minisitelfa
dellle poste e delle tellecomunicazÌiarn:i stanno.
cercando. di far2'JaLe li tempi lin questa iS'enso,
perchè mentre ,La convenzione prevede ,di

partare a 40 milhoni la pa:pOlla~ilQine da ser~
Vlire con lillprogramma naZiionaIe e all'SO per
aento la popolazione da seI1vilre con il s,e~
condo prog1ramma, oggi ,la 'fete idi trasnnis~
Silane del prÌima [programma è estesa a ciÌrca
il 98,3 per 'cento. deLla ilpopolaZJione e queJila
delseoolllda progI1arnma a CÌI1ca Ìil 91 per
cento..

È dunque Ìin questa Slforzo geneDale che
si sta procedendo. e vonrei asslilcu:raire l'ono~
revale Lntellrogante ohe, SIa pure can Ila ne~
cessaria gradualità, Icercherema di :rnilgllia~
raDe H serv,iZJia. Si tvatta di milgbomre ~e
niceZJi:ani di aJliouni di questi Icen1Jri; >in al~
CUl1Jidi essi già questa è migliioJia:ta, ma bi~
sogna migIiorare soprattutto. i oen1Jri :di Ar~
mungia, San Nicalò Genrei e BaLlaa, SiiLi,us,
V:illasallta e Telrti.

Nel quadra di questa gmnde impegna nOli
possiamo. arsSlÌicurare che le eSligenze deIrle
tre gmndi ,località ohe [l',interrogante ha Ìil1JdiÌ~
cata saranno. tenute neLla davruta canSlidera~
ziÌone ,in sede di elaiboraZJione dei futuri pro~
~ralmmi Iper l'ulteriolle estenSliane delle l'etiÌ
t'e:leviSlive.
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C U C CU. Domando di rparlare.

P R ,E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

C U C CU. Onorevole Sottosegr,etario,
Ja nostra interrngalZione risrulie al' 21 Illorvem~
bre del> 1969; SOfno ipassatidrue ,runni. Era lo~
gico ohe lIDi aspetta,ssi almeno una nisposta
esruuriente, dhe purtroppo non è venuta.

Il fatto è 'Che a San NicoLò Genei e ad
Anmullii9i,a 'la rÌicezlione è precar.ia e saltuaria"
per Iperioc!'i ,iiIDlpre~edihiI,i, e sempre molto
soadente. A BaMao non si dce,~e assollÌUta~
mente nient,e, tanto che ohi possiede alppa~
recchi tele~isi:v,i non Ipruga neppure lill ca~
none e ,l:a RAI~TV n.an ha, promos,so ancora
nessuna azione le:ga:le a .carlico dei cOlntrav~
vento.ri. Evii:dente:mente ,ricanasce H 'PDopda
to.rta, e ,si guarda bene però dal parv,i 'ri~
medio. Nei oentri di Vil1asaJlto e SiHus si
rkeve maLissimO' si,a il ipIiilmo che il secan~
da prolgra!mma. Ne ha a,vuto. canfenma sta:-
mattina (mentre di Telti non ,ho not,ilZie).
A Muravera nella parte aha del Paese sii
ha lUna .Iiioeu,i'vi,tà huona, Iper quanta molta
sensibile aUe cond:ilzioni metel'ealarg.iche, illl~
veoe >nella parte bassa non Sii rke~e niente,
press'a: Ipoca come a B3Iltl:ao. Anc!he nei cen~
tri di San Vita e V,i1:lruputzu, che sano vli~
Ciini a ,Mura;vera, ma mena adossati rulla
:mal11t'CIIgna,in zona Ipiù bassa" la nicezione
è pressochè nuHa.

Siuratta dunque di aHa centri abita:tÌ', per
oirca 20.000 abitanui, di due zane geOlgra~
fidhe (Sarrabuse Genei), che non lìiloe~ona
i serviZ1i: delil'a RAI~TV. Co.ncordasul rilie~
va ohe vi sona diHko:ltà naturali da slllpe~
rare. Si tratta deUe 'pendilai orÌiental,i deUa
catenamantana dei: «Sette fratelM}} quasi
tataLmente spOlpolata, diffiai,lmente coltiva..
hUe, a ,parte i 200.000 capi m'lini e caprini,
ohe co.STIituisoono un patrimoniO' considlere~
v.ole, f,rai 'piÙ consistentri del'l'a Sardegna.
Ma si tratta anche di zone aperte a 'Pros:pet~
tilVe econamiche di considere'Vale rihervo,. Il
Sarrabus è oggettO' di granidli ape l'e dli ba~
ni,Hlca liDrigua, che non ,manca £in d'ara di
dare ,i s!Uoi frutti. Il Gerrei è la zana più
ricca di fluo,r,ina di tutta la Sa,rdegna. Le
miniere dri' Siillius (queUad)i, Muscadrosgiu
in particalare) praducana la, maggiore qlUan~
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tità e la migl,iare quaI,ità di £1uorina di tutta
I taHa. :La Huo.rina è un ,minerale non ime~
taUifero, Ima fmmmi1sti ad essa si estDalg~
:gona i,l piombo e lo zinco, per Imalte ded~
>ne di miigHaia di tannemate.. n tutto 'V,iene
tl'attato in Igl'OSSa ilimpianti di flottaZJi:o:ne
e clhimici u1bicati a C agIi ar,i" peroui tra la
zona Imineraria e gM dlmpianti di, Ca:glli'ari'
so.no oiJ:1ca 750 gE operai .oooupati, che cor~
rana il felice ,rischia di' di:ventare 1.500 a
2.000 nel' ,gill'a di un paia ,dil anni" se ,lle la~
lVorazioni ,in corso .manterranna gli attlUaJ.i
rri,tmi 'Pl'aduttivi. Ma c'è da ritener,e che essi
'mighoreranno,.

Le ,inlfrastrutture d'V,iM S'anO' dunque assa~
ILut,amente neoessarie per n 'pr.ogressa di que~
sta zona, NeLle miniere di IHuadna di Sii,l'ius
e deUe zone contenmini si registra anche un
calo di presenze nei luoghi di lalVoro, che
pre:O!oaupa l,e ,i,im1preseconcessionarie, anche
,perClhè è Ima:Ito e'VIi:dente ,la sua causa, dhe
è 3Jppunta Yabbanda,no. sociale~cultlurale in
cui la zona è tenuta.

Ricarda a ques.ta 'propasita i,l faHa che
la strada statale n. 378, che co,ngiunge Bal~
.Jao COinSan Vito e can r3l1TIra statal'e ill. 125,
II'Onientale sarda,e dhe attraversa la zona
delLe mini,ere di Siliius e di Villasalto, ha
una frBquenza di tn\lfìficaahe va da !Un mini~
mo, di tre 3lUtomezzi al giarno. ad un massi-
mo di dieoi aut.omez~i, e dò unicamente a
causa della sua assoluta i'mpmtkabilità.
Ci 'vorreibbe un ,mi:liardo e Imezza Iper ri~
,mettel'e lin sesta la ,sola sede stradale, ma il
Milnistero dei lavori iplubblioi e l'ANAS nan
ritengano Oippo.rtlllno ,farsi carica di questa
spesa.

Si 'mettanO' o,ra insi,eme li due fatti, .nm~
IPratio3ihilllità della strada statale 'ahe co.n~
giunge C3:igIiari con il GerrCli~SaJ[raJbiUs, ed
.il sewizia televi,si'Va ahe nan Vii,ene a:deJgua~
to aUe esigenze della popolalzi,o,ne e ,si a'vrà
iun quadro delle :perdite ,ecano.midhe iper~
:mane/nti e della estirema precanietà della
stessa vita assac1ata,dhe queste zane de~
vano sap[porta<re, s.enza ,prapria coLpa, :per
causa di una volontà osuile :del Gaverno..

P,rendo atto tuttavia diel~a rispasta del'-

l' onoreIVo1e SottasCigretario per quanto ri~
guarda l'iimpegno deHa saoi,età conoessliana~
ria di ,forzare i tempi anche a favo:re di
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questa zona,perc:hJè s;~giunga con soneaitu~
dine, ISliaprUI1ecOIn la neoessada gl1adualità,
a cOlprire questo insopprimithile hisogno del-
le ,popolazio.ni ,interessate.

NOon tè accettahHe, a mio pa,rere,il @ilUdi~
2'Ji.osuUe ilmpervietà deHa zona, tale dhe ren~
delreibbe troppo difficile !'installazione di
un ll1i'peti,tore, la cui imancalnza è causa uni~
ca dei disservhi, lamentati,. Ho .già scritto
neU'interrogazione che questo. probLema non
esiste, o è molt'o gonfiato. L'inst3!Hazione di
un r,ipeti,tore nella zona tè 3Igevole, e,La
RAI~TV ne conosce anche l'ubicazione più
lidonea.

Non tè neplPure rargionevol'e, anzi tè con-
trmddittor,ia" 'la IpresU'nta solerzia della RAI,
ohe avrebbe spinto i collegamenti televi-
sivi Dltre i 1irmiti stabri\1itJ nella conVienrzione
CDn il MÌlnistem, 3'l'rirvando. ,al 93 \per cento
deIlapopol'azione nazionale per l'estensiane
del rprimo programma, e a oirca d,l 91 per
cento per quella dell secondo programma.
Mi chiedo e Le chiedo: Le zone dell Gerrei
e del Sa:rrabus sOona c,omiprese neUe per~
oentuali citate? Se lo fo.ssero, :l'amministra-
zione ,del1a RAI deve :rJiv'edere le prolprie
statistidhe, perchè queste zone di fatto non
sOlno sel'V1iote.Oppure nOon sonO' ,induse? Ed
alilrora la mia rif,lessione è ipiù amara, 19iiac-
chè eN'identemente 'la RAI nOln considera il
Gerrei e il Sarraibus parte eEfettilVa del ter~
rito.rio nazionale.

E non è possiibile, ,inEi,ne, trascura:re an-
dhe un IPOCOo ;per poco ,i Imoventi Òhe ,dhi,a-
'llano aMa forzatura dei tempi da Iparte del"
la RAI-TV. Sono iIDOIVenti nOln .più d] ordi-
ne soltanto saciaLe (crhe sarelbbero. di per
sè largamente validi, direi deciSlivi), ma ma-
venti che anche ,incidono sullo stato ddL
l'economia e su:Ue Ipros:pettilVe di sviluppo
delle ZOIne.

Ritpeto che sussistono già oggi dei danni
lliilervantissimi per la manoanza di sovra.-
s1muttUire oilV~liin queste zo.ne: non varrem~
ma dhe questi danni raggiungessero deUe
'praporzioni tali da coinvo.lgere in SCUCTosaln-
ti movimenti di popol,o (la paZJienza ha un
kill'ite!!) 1'3ImministraziOlne deHo Stato. Trop-
pe già sono ,le accuse dhe il papolo sardo
Imuove alMa Stato ed ai s'ilari organi Ioca'l,i,
per la scarsità di sostegno da parte della s.o-

Il,jdadetà naziona,Ie e Iper 'la stessa iml(pp~i-
cazione delle normali rIleggi di comtenuto
benefico nel territorio. dell'Isola. Chiedo
ohe un tale statO' dÌ! oase, da qualche partie,
finisca.

Ques to ohiedo. alM'onorevo!le Sattosegireta-
nio, didhiarandarmi non ,insoddisfatto total-
.mente dellla rispasta cheegIi mi ha data
iperchè mi ha data la iPOlSS,iihj,l'itàdi 3iggan-
ai,ar,mi aHa sper,anza ohe, sia pure con una
certa gradualità, si arriverà ~ mi .augu-
ro entro ,il 1972 ~ a dotare qrueste zone di
una così necessaria infrastruttura cuhu-
l'aIe e sodale, quali sono. i, serv,izi deLla te.
levisione, che è assolutamente indispen-
s3lhiLe per la normale vita oilV,j,ledi queste
,nostre po.polazioni, che da ben ahre priva-
zion.i ,e sOlfferenze sOlno già duramente an-
gustiate.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore PiÌiCcolo. Se ne dia let-
tura.

B O R S A R J, Segretario:

PICCOLO. ~ Ai Ministri della difesa, del-
le finanze, della pubblica istruzione ed al Mi~
nistro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno e nelle zone depresse del Centro-
N or:d. ~ Per conoscere, cOlme senato.re deJ
col'leg,io di NoIa, ,il !pens,itero dei MirnistrJ in-
terrogati circa :l'opiportunlÌrtà di restituire
alle sue naturalIi funzion:i di centro dii cul-
tura ,ill Palazzo Orsini di NoIa, già sede dd
distlretto mÌilitareed attualmente adibHo a
magazzino mihta,re.

H predetto edificio, monumento naziona-
,le, è lin condizÌ!oni stati.che e ma,nutentilVe
preo.ocupanti, molto vicine all'abbarndono.

Da questo stato. di case oonsegue che NoIa,
gd/à v,i,ttima deillo scempio della casenma van-
viltel:hana, da 27 anni sventrata dalle distru-
zioni beUidhe, ,in uno stato di cOITIiPlle.to.ab-
bandana con tutta la sua ,ilmmensa, area cir-
costante, trasfonmata in ricettacol.o di dfiu-
tÌ! nel Ol1'ore deIla città, si a>ppresta a subire
ill secondo sempio cOon lo stDrico Palr3Zzo
O['s,inli,.

La rcittà di Nab, che è stata p~i:vata del
hene£ido e dell'onare di osp.itare ,forze mi~
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ilitari, con l'ingiusta annuUalmenta di una
tradi,zione secolare, Ii'll dispregio. andhe di
agni sano criterio. di ecanomia che avrebbe
consdgl1iata la 'Dilatta::zJiolllee rutilizza,ziollle
degli ,ilmportantli complessi sucoitati, sen~
za ricarrere rulla costl1Uzione di nuorvi ,edi~
fÌ>ci 'Col >conseguente lilIDipegno d1 'I1ikwanti
'mezzi I£i[}anziani, non ['uò aocettare che ,i
sqpramenzionati grandi ,mOlI1Jumenti venga-
no per sempre 'Condannati ,aMa rovina.

Pertanto, mentre s,i cog,1i,e l'occasruone per
,riprendere il discorso suUa casel1ma vrunv,i-
tdld,ana con l'annessa sua area oiiJ1costalllte,
dJisCOl~S'Ogià svoltosi davanti ,a,l Senato Icon
risultati purtrOlppo steritli slÌino ad oggi, 'Sii
iOhiede per il Palazzo Orsinli, sgomihmto del
caseI1IIl!aggio ,mitlitare,dhe venga restaurato
convenientemente e restituito al cOlmlUne rpeo:
essere utiLizzato cOlme mus,eo arciheologi,co
e centro di studi.

È una Ineoessità di ClUisi 'alVlVerteVungenza
neBa v,asta ,plag,a nOllana, nella qua:le non si
dispone di localli idonei Iper una adeguata si-
stelma,zione diel notevole e pI'egevole materia-
le a,rcheololgico, test,ilillonÌanza viva di una
storia uhramiUena:da, Imateriale dhe fre-
quentemelllte affiora nella stessa zona e che
Siinora è dé'iposi,tato ailla men Ipeggio in locaa,i
dJ1 fortuna appartenenti a vari en ti o aMa
stessa Ipubblica amministrazione.

Considerato che tale stato di cose accen-
tua di gio,rnoin giorno nella IpopOiI3!zlioneU1J1
Iprofondo disa,gioed IUn senso di sfiducia n.ei
pUlbblid poterà, giudicati iÌ1ncap3!ci di l1isol-
vere problemi all'nasi, come quello del,la men-
zionata caserma vanrviteUia'l1a, p3!tnimonio
,di cOSlpi,cuo va:lioreche onmai Imal1C1iiSCeda
decenni, offrendo uno spettacolo penOlso in
[',ieno cent,l'O abitato, nonostante le reiterate
soil>l'ecita,zioni dei parlrumentani deI.la zona,
cui oggi siaggirr.:mge quello non meno im-
portante dél ,Palazzo .orsini;

:riltewato d1e ta,le ,situaz,ione £enisoe la
diilgni,tà della popol:azilone lilnteressata ed è
motÌJvo di tensione oltre che di danni rne-
vantiaUo Stato e aU',econom.ia della zona,

si chiedecihe fdill'3!limente ,i:l GOlverno si
decida: a sanare le suddette 'piaghe con ,inter-
venti cOlncr,eti compie01do così un a,Ho d'Ii
gilUstiz5ta nei confronti del1a città di NoIa s,i-
no ad o/gg,i trascurata e mortificata illl 01'-

dine ruUe sue legittime aspirazioni. (int. or.
~ 1798)

P RES I DilE N T E. Il GOIVerno{ha fa~
coltà di riSiponder;e a questa interJ"ogazilone.

* L A T T A N Z I O, Sottosegretal1io di
Stato per la difesa. Sil.:gnor Presidente, ho
Vonore di rispondere andhe a nome deglti
altri MinisDni linterrogat:ÌI.

La caserma Diaz di Nab, già Palazzo Or-
sini, ,in uso al Ministero de[lia difesa !per
compiti di istituto, nonostanlte l,a vetustà
è in discrete condizioni .dIi stabiHtà e di
manutenzione gmzierui lavoni: di r:ÌipIiistino,

dOIPo ,i dan:negg,iamentit béHid, eseguiti dall
Igenio drv,ile negl:iannil 1957-61 e a quell:idJi

manutenzione e di stabilità eseguiti negli
uLtimi oi'nqrue anlllI>dal genio Iffi'iilitare.

Circa la proposta destinazione ddI'im-
molhille a ,fini IcultruraH" \più adeIienti ,ali suo
carattere stOlrko, è peraltro da cOlns,iid'erruI'e

'Che Il'almministrazione ImiLi,tare, in Imanoanza
di lUna inlfrastrutt:ura sostitutiva in oui tm.
sferke il Imateriale ,che N:i è s,i,stemato, non
è in IgIiado per OIra .dÌ' ,procedere al r:i<lascio.

Quanto :illllDinealla questione dei Irapporti

tra lo Stato e ti! comune di NoIa in ondine
al complesso ddla oasenma vanv:iltellliana, è
noto alronorevole interrogante che vi sono
da tempo cont3!ttri tra dI cOlmune e ill Mini-
stero delle finanze per pervenire ad 'l1Jlla
convellli,ente so.luzione degli intrk3!ti pro~
blemil deri,v:anti daHa convenzione del 11888,
secondo ila qrual1e al cessar;e deU.e esigenze
mi!lit3!lìi ,ilcomptl,esso OIriginario e le TIuo'Ve
accessioni dOi\'evano esseJ1e 'rilpartiti tra Jo
Stato e il oomune. Le trattative S0010 tuttma
in corso.

P ,I C C O rL O. Domando d'i parlare.

P RES I D E N T E. Ne !ha fa'Coltà.

P I C C O L O. Signor PreSlidente, pren-
do atto delle dlÌchiarazioITi deiJ.I'ononevole
SottosegJ1etario, il cui contenuto rpenaltro IÌn
parte ,OOlnoscevoper contatti diretti anche
con Vamministrazione del:1a Difesa.
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L A T T A N Z I O, Sottosegretario di
Stato per la difesa. Sa'prpialIDobene quanto
,lei s,i occupi di questa ,ma,tenia.

P I C ,C O L O. Grazie; ho Gl'VlUtOrqruailcihe
comunicazione in merito, lIlla la 'Verità bi-
sogna dirIa in tutta ,la sua linterezZ'Ja, per-
,dhè mOlll si possono ignorare aLcuni feno-
meni' ohe tpurtrqppo per ,lungo tempo e per
scadenze trOlppo 1unighe restano lins01uti,
sia ipure al di :là delila volontà del Gwerno
e degl'i ongani ipiù direttamente investiti di
questi rproMemi s'tessil. ,Sta di fatto che la
casenma vanviltelMana, ail cent,TO della o1ttà
di NoLa, cOIn un pa]1CO CÌiroostante di dma
60-70 mila metri quadrati, è sventI'ata da
ventotto :anni, cioè dal 1943, e queSito pamo
è diventato un ]1ioettacolo di ,rifiuti. La p.o-
rp0l1aiZionesii l1ivolge ai sUOli rappl1esentanti e
si dOlmanda se è pOSisibHe ohe dOlpo ,tant,i
anni nan si riesca a ,nisOllvere un problema
di queste dimensioni.

COlme ho ,già aocennato ,in altra sede,
aVlremmo preferito, da,ta la dii:sipon,iibill'itàdel~
10 spaJzio e dato ohe aloune strutture s'Ono
ri:maste IpiÙ o Imeno ,intatte, 'dhe foss,e Irestau-
rata la casenma .di ClUi sopra, ~piuttO'sto che
costruirne ailt:rove delle aMre. La città di
NOIl,a'a'V,ewa una ,lunga tradlizione ed era al~
1JresÌ situata alle porte di NapoI.i; arveva iper~
trunto tutti i requis'i,ti per a,vere l'onore di
'Ospitare ,le Forze armate. Questo non è Slta-

tO' possihille; ma allIlleno siriso,llVa il pro-
Melma scatu:r;ito dal'la suddesc:I'Ìtta s,Hua-
ZJione.

,Proponemmo a suo telIllpO una pe:ntIllUta.

L'amministrazlÌOIne della Di£esa, limatti, ltiie-
Ine a Nola, COlIlle.l'onorevoile S'Ottosegretario
sa, t'Ormec, cioè alcuni complessi s,ituati
,in 'quella zona dest'inata ad offioine per ne~
oessità lIlli1itari, con la presenza ,aIliche di,
un certo 'gnUlPlpo di lIlliHtari. ,Sono oCCiUlp3r
te deoine di ettari di .terJ1eno; non sii tn tta
di IUInIpiocolo spaz,io. nevo dire anzi, che la
Difesa ha costruito alcuni 'edifici ISU sUiolo
non proprio (e questo è strano!), su suolo
cOImunale. Sii tratta di un territo.rio per
metà de]l'alIDiIDJinilstraz,ione de.}IIa Difesa ,e
per Imetà del comune di No.la. Da parte no~
stra sarebbe sembrato pertanto utile 'linif.i~

care tutto quanto. di lpertin.enza militare in-
torno. a quella zona, in modo da lasciare al
cOlmune di No.la Ila zona lintera del,la ca-
,senma rvanrvheUiana ohe tè al centro delila
città con dest,inazione parco pubblioo (sen~
za Ilasciare spazio a Imotivi di speoul1azilOne),
mrugari creando quakfueedifido pubblico,
cOlme iU!J1ascuola, e ,t,rasferire ,ill tutto, 'D01Ill-
(pres.i ,i magazzinil di: casel'maggio attual~
mente nel palazzo Orsini, ,ex Isede del distret-
t,o, in queI,l,a zO'na dhe ,è di iUn/estenslione irTh-
mensa, quella cioè é\!ocanto aill'Ormec.

Ho qui una comunkaz,ione uffioiale per-

I
venut,aJmiandhe da parte delilo Stato mag-
,giore daHa quaù,e si ev.inoe che SOIllO stat,i
presi dei contatti con IÌIIcomUille di NoIa
e che finalmente si è ,raggiunta una ,intesa
per una 'pel1miUta (per qruanto riiguarda la
case:l1ma van'"iteUiana) con l'area OÌircostan-
te al cOImune d:i NoIa .in cambio dii un'egua~
le area aocanto ,a quelila enorme che aoCiU-

'pa l'Ormec. Si tratta dil una iniziati;va cer~
tamente utiile ed o,PPOiTtuna. QueUoohe in-
vece non riusciamo ad ottenere da.Iil'alm~
ministraziO'ne della Difesa è che si possa
sgOlmbrare anche la caserma Diaz, .l'exsede
del distretto, dhe è egua1mente a ,r,idosso
del comune di NoIa e IClhe,po.t'l'ebbe div'en~

, tare (l'amminiÌstrazione ,locale ha bisogno
di~ IlocaM) sede di un museo ardheolOlgico
neLla zona no:lana o magani IUn cent:ro dli
studio.

Mi conforta i,l fatta che ,iil SO'ttO'segreta-
r,i'O aI£fenma ,che in questi iUJlitimi tempi si
sarebbe ,proceduto a deUe manutenzioni.
Devo dire però ohe ,in Ulna Disposta a'Vuta
dallo Stato méligg,iore si pr,ende atto che ,il
teDzo 'pié\!no di questoediflido è cadente,
per cui tra lÌ motivi addotti dalla Difesa vol-
t,i a sostenere che non si possono spostare
,i Imagazzini ,c'è quel,lo che tende a dimo~
strare la neoessti.tà di spazio per ill caser-
malggio, atteso che la caseil1ma Diaz, aHa
stato attuaJle, può ,essere utilizzata so~o in
parte, stante <la reahà di una ,parte oadente
deB' edifilOio.

No.n si prenda, il Ministero deI.la difesa,
la res,poiIlsabiliÌ,tà di far croMare l'intero edi~
fido! Non è che il problema non si rpossa
'DisoIlvere; ilo si !può risol'Vere neil modo dal
sottosmÌitto modestaJmente ,indicato...
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P RES I D E N T E. SenatoI1e ,Pkcolo,
la Iprego di considemre che ha passato di
quattro millllll1Jii,l tempo che atveva a c1isIPo-
siz,ione 'per la repNca.

P I C C a L ,o. Credo di aver ipar,lato
,meno di: quanto hanno parlato alty,i ool~
l,egthi.

P RES I D E N TE. No, senato,y,e Pic~
colo, per 1,0 meno da quando io sono qui.

P I C C a L a Non sapevo ohe c'era
questo, Hmite, alty,imenti atVlrei abhrervli,ato
la mia lrephoa.

PRESIDENTE. ÈuniMlIniteimc
posto dal Regoilamento, senattore ,P,icco:lo.

,p I C C a L a. D'accordo, ,ma Imi: iper~
metto di dire dhe dagli al,tril non è stato
]l;spetta to.

P RES I D E N T E. No, ,le ripeto che
non è così.

P I C C O L O. COlIDlunque termino SIU-
bito, signor ,P'residente. Desidero dire che
nOli n'On vogliamo mandar Vlia neSISUll'O; i
magaz:zjin:i poss'Ono tr'Ovare ,srstemazione nel-
la zona in cui la Difesa dispone di ampi :10-

cali e di ampli spazi, cioè nell'area compren-
dente :l'Ormec. Se l'onorevole SottosegDeta~
rio può co,rtesemente ipI1endere ,in cons:iJde-
razione quest'a mia proposta, che pOli è la
proposta dell'amministrazione e deNe popo-
Lazioni Locali, gLiene sarò molto grato.

,p RES I D E N T E. SegiUono due ,in-
t eJ1rogaziOIll'i del senatore AI1gitrorffi. ,Poicihè
sii ril£erÌiscono ad al1gomenti affini, iproipon~
go che siano svolte congiuntamente.

Non 'essendoi¥i osser:va~ioni, così nilmane
stabiHto.

Si dia .lettura deUe due interrogazioni.

L I M a N I, Segretario:

AiRiGI&OFFI. Al Ministro deUa sanità.
~ Per sapere:

1) se è a conoscenza deLla ,grave sitiUa~
z,ione di carenza e di marasma organizzati,vo

in oui versano gli Ospedali riunitiÌ di Reggia
Cahubda;

2) se è illlfoJ1lIDato del fatto che ,i relparti
di de;genza sono sistemati in padigilio[]JÌ: tÌn~
sufficienti, a:ntiig,i,enici e fat'isoenti, in condtÌ-
ZJioni spesso scandalosamente offens,ive del
pudore e del dovuto e ,neoessario rrisiPetto
umano, e, ,in ,pa,rticol,are, che ,le degent,i del
reparto Ipiù delicato, quello di maternMà,
sono arrangiate ,in corridoi di congiul1igimel[l~
to di vari padigMoni, attnaverso i quaLil èUJn
'ininterrotto andiriv,ieni di personale di' altr,i
reparti (medici, infermieni, bamllisti, degen~
t,i), ,dii:venditori di bibite, di congiunti e co-

noscenL dei nico~erati;
3) 'Se ha notizlia dello scaI'SO numero del

Ipersonale ausiE,ario ed ,inlfenmieristico e de.!
fatto dhe ~ saLvo poche ecoezIoni

~ ,esso
è spYOlVlVistodi qual:ifidhe e diplomi specifioi,
a parte una sorta di ({ paten1Jino» rilasoiato

da:l1',amministraz:ione ospeda:liera Iper legitti~
Imare assunzioni notoriamente chentielalri e
diiscriminatorie, a iCondusione di IUn breve
corso che non garantisce l'acquisiziol!1e di
aLcuna responsahile compet,enza;

4) se ha cognizlione del fatto ,che alcuni
sanitari: regOtlanmente ,imlpiegati in ospeda,le
sono prqpri1etaly,i ,di case di cura private, do-
ve ,essi esercitano ,inlConcOil'renza con :10 stes-
S.o nosocomio, 'e sono IÌlmpegnati in ambula-
tori 'lontani' anohe centinaiIa di chiLometri
dalll' ospedale;

5) se risponde a vey,ità l'a,LLudllllante
episodio riferito siUJl1edl'costanze della mor~
te del dottor Paolo Dia, nlOto speciaLi'sta
otoiattra mggino, coLpilto da ictus cenebrale
a sol,i 49 anni di età: prontamente trasiPor~
tato ,ail pronto soccorso dell'o speda:le, nono-
stante le accorate soJ.lleoitaz:ioni teletfoniohe
diel cognato, chirungo a Pisa, ,i,lquale nidhi,e"
deva ,J'ado2Jione delile uI'genti 'mi,sure di riac
nimazione slino al \SiUOarnivo oon un IneuI'O~
chirDurgo, non si dusoilVa a trovare IUn ane-
stesista ,l'ianima'tore per intubare tl'amma~
lato e consentiIìne ,J'immecLilata sopravvilVen~
ZJa: Ila perizlia necroscopioa dimostnava che
il dottor Lila non eTa 'morto )per emorragia
cerebrale, pur essendo stato colpito da que~
sta ImaLattia; ,in realltà, non essendo state
Plraticate le onmai !Comuni tecniche di terac
pia intensl'va ungente, egl'i era morto per
soffocazione, 'poidhè ,le vie resipi'ratorie della
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s3ilma risuLtavano ocoluse ed 'intasate da
mater,iale gastr1co vomitato e sl\1ccessiv,&-
mente aspirato;

6) se non iI"iti-ene o'PportiUno ,inifol1marsi
su un3il,tro episodio verii/ìca-tosi li,l 2 mClig~
g,io 1969,fieUo stesso ospedale, dove la ibam~
bina D'Ascola AintoneUa di Il anni, IlìicoiVe~
rata ;~n reparto di 'Pediatria due giÌoJ1lli pri~
lll'1a con diiagnosli di meningi te emoiI"r3igica,
confelìmata da due IPunture ilombalìi esegui-
te dopo la spedalizzazione, ,veniiva in'Viiata
da,r Ipersonale infermier,isti:oo all'es3lme Ira-
diololgioo del cranio, come arvevano. disposto
li sanitari: maligmdo la Igrarv:ità dooumenta-
ta, la Ipresenza di rigidità nl\1ca:1e, ,l'intensa
cefalea e ,la f~bbre, iIa b3lmhi:na venieva invia~
ta a ipi,edia:l reparto di mdio1og,ia, distante
dal ,reparto di pediatria oilttre 100 met,d, me~
tà dei quali in cortile e metà in conri:doio;
nel trClig,itto al'l'alperto, ,la piocola ,ammalat'a
ha cLOlVlutO'percorrere oirca 20 Igradilni di una
:ri:pida scalinata e, di fronte aJH'aprprens'ione
deUa madre, la reslPonsabi1edd ,reparto con~
fermava e imponeva taJle d:is:posiz,ione; sor~
:retta dallra madre e da un conosoente, en-
tr3lmhi lignéliri deligraviss,ilffio 'pericolo ,inoOlm~
bente sulla bimba, quest'ultima, dopo eSS,B-
re stata a'VIviata e t'rasoinata 311reparto di
radio1olgia. era 'co.l'ta da malore ed amora
sdraiata SiUuna bar,ella ed ivi lasoiata per
ohre tre qruarti d'ora, Inonostante ,la diis'pe-
raziOlnedel:la marune; soltanto dopo un vi-
brato rinterevento presso ,ill direttore sani~
tario, s,i riusci'va a Irintr,acCiÌa,re due barel-
listi ohe riportav'3Ino la piccola infenrna nel
suo Iletto.

L'inteI1rogante, neil segnala,re la 'preoccu~
pazione eYindi,gnazione ormai diffiuse nella
popolazione dagM elementi e dagM episodi:
del genere rkordrato, ,inevita ill Ministro. a
,prOlmuovere un':imd3lgine teonko~3Immi[1i~
stratilva s,ugli .ospedali ,riuniti di Reggia Ca-
laJbria e ad aSSlumere con l\1I1genza i provve-
dilment:i necessar.i per risolvere una s,itua~
zione ilntollerabile ,in un serevizio pubblko e
nodale, dal quaile dipendono la v,ita e lia
sa.Irute di' centinaia di migliai,a di cittadini.
(,int. ar. - 908)

AiRGIR.QFFI, CI,POLLA, ORLANDI, SBMA,
MINELILA MOLINARI Angiola, DEL PA~
OE, MANENT,I, GUANTI, iDE FALCO. ~ Al

Ministro della sanità. Per séliPere se è a
conoscenza del nuovo aliludnalnte episodio
verHicatosi nell' osped3l1e oilv:ica «Ben:iìratel~
li}} di PaleI1ffia, dove una neonata è stata

dimenti,cata in sala parto ed è morta dopo
una lunga ed atroce agania di 20 ore.

Glii interrOiganti, nel ricoIidare che non più
di una settimana fa quel nosoco.mio è stato
al centro di run drammatico diilbatti,to a,li Se~
nato e nel farsi intenpreH delil'indii,gnazione
e de'IiL'orrore che i,l ,recente caso ha unanime"
mente suscitato, chiedono al Ministro quali
urgenti prov'V'edimenti si intendano adottare
per afflrontare ,le scandalose condizioni sani-
tarie ed oIiganilzzative degli os:p.edal,i palere
mitani, ivi iCompvesL il famigemto Ospedale
'ps.ichiatrico e il Lazzaretto ,della Guadaigna.
(int. or. - 1148)

P RES I D E N T E. Il GOViema ha .fa-
,caltà di iIiisrpondere a queste interrog,azionil.

L A P E N N A, Sottosegretario di Stato
per la sanità. Per quanto ,drguarda Finterro-
rgaz,ione n. 1,148 Siifa ipresente quanto segue.

I:1giorno 25 ot<tobre 1969, al:le OI:reIl,è sta-
ta I1iooverata per pronto soocorso pI1esso la
seconda diVlisione ostetJ1ko~ginecoIOlgioa del-
l'Ospedale civico Benfratelli di Palel1IIlo 1131
s:lgnor:ina Angela TagliaViia (dichiara tasi nu~
biile) di Giruseppe e dilsélibdl!a Bova, nata a
Palermo ,il 7 giugno 1946,casailirnga, con do~
mioi,l,io ,in via Mat,nice, n. 10. -Diagnosi di in-
gresso: seconda rgnwidanza 311quinto Imese;
t,ravarg,]jo di ,parto arbortirvo.

La Igestante, alle ore 16 cima, ha 'aJborÌ<Ì'to
spontameamento un feto di sesso femmirnile
dellpeso di rgraiIT1Jmi750 altamente immatu-

1'01.Poiohè ,il secondamen to era incompleto,
è stata 'praticata una revilsione ,della carvità
uterina da 'parte del 'medirco ostetnko di
guardia, dottor Célippellano Michele.

m ,pradotto aborti,vo presentava sail-uuari
conat,irespirator.i,e pertanto rè stato dlispo~
sto ,il suo ooliIocamento in cuMa tenmostati-
oa. La mattina del giorno suocessivo, e ciaè
;I 26 ottobre, 10 stessa Imedko di @uardia

dottor Caplpdlano, 'im consiruerazione che ,i
conatii respiratori del prodotto abortirvo era-
no anoora presenti, !ha disposto .J'inevio del
feto a,u'.Qspediale dei bambini deve venilva Iri~
corverato aI reparto prelffiaturi. In taLe re~
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parto la diagnOisi clinica em: pI1ematmità
estrema. AJM,eOiDe 12 ddlo stesso @iorno li,l
fetOi eI1!1Jravain stato preagoniooe deoedeva
per ,la suddetta causa.

Il presidente dell'Ospedale civico Ben-
katelli ha dienll1lnciatOi .il fatto alla PrOicura
ddla RepulJh]ilca .l'a quaile ha ,iniziato azione
pena.Jeimprutando all dottor Miche:le Cappel-
llano (che a:verva asS'istMo la ipartoriente) per
olffiicidi,o coLposo. A ,ta:l,fine sono stat,i. tra-
smessi ,gli atti al giudice istDuttore perla
[ornna.Je ,istruttorila.

Comunque desidero far .pI1esente che .la
situazione degl,i ospedalli ,eLilPallermo è sotto-
'posta a particolare ed attento ,esame da palr-
te del Ministero dena sani,tà.

Per qua:rrto riguarda l'd:ntefI1ogazione n. 908
si fa 'pI1esente Iche i .d!isserViiiZie gM lincnnNe-
lliienti segnaiIaN sono legati al precado stato
die,No stabiLe degli .ospedali ,riuniltri di Reggia
CalaibI1ia.

Al riguardo, si fa presente, comunque, che
è già in corso di avanzata costruzione il pri-
mo lotto del nuovo ospedale. È anche in cor-
so di approvazione il progetto per la costru-
2Jione del secondo lotto. Intanto è stata com-
pletata la costruzione del bunker per teleco-
baltoterapia ed è stata già effettuata la for-
nitura del relativo impianto.

Per quanto riguarda il nuovo reparto di
chirurgia è stato già completato il rustico e
si attende l'approval1ione da parte del Prov-
veditorato alle opere pubbliche dell'atto di
sottomissione dell'impresa costruttrice per
il completamento dei lavori.

Il costo del nuovo ospedale è stato preven-
tivato in lire 6 miliardi, di cui sono stati già
finanziati 5 miliardi. Lo stesso senatore in-
terrogante riconosce che in effetti tutte le
disfunzioni sono legate alla situazione degli
ospedali, all'organizzazione ed alle strutture
fisiche.

Per quanto riguarda la morte del dattaI'
Paolo Lia risulta interessata l'autorità giudi-
ziaria che ha fatto eseguire anche l'autopsia.

Anche in ordine all'episodio relativo alla
bambina D'Ascola Antonella, di anni 11, si è
prontamente intervenuto appena a conoscen-
za del disservizio nell'assistenza di pronto
soccorso, segnalato nell'interrogazione, e lo

stesso è stato eliminato a cura della direzio-
ne sanitaria.

Per quanto riguarda gli infermieri, in ef-
fetti, bisogna dire che tutti gli infermieri so-
no muniti del titolo professionale legale ri-
lasciato dopo la frequenza di regolare cor-
so, frequentato presso l'apposita scuola del-
l'ospedale istituita ai sensi della legge 1954
e dopo aver sostenuto regolare esame pres-
so apposite commissioni istituite a norma di
legge.

Circa i sanitari è risultato che alcuni di
essi effettivamente erano proprietari di case
di cura private; uno, però, il primario di chi-
rurgia toracica che è titolare di una casa di
cura chirurgica in un comune della pro-
vincia, ha lasciato l'ospedale, si è dimesso.
Gli altri sono due aiuti del reparto ostetrico-
ginecologico che, unitamente a persone estra-
nee al nosocomio, sono comproprietari di
una casa di cura per pediatria, chirurgia,
ostetricia e ginecologia. Detta casa non ha
convenzioni con istituti mutualistici o pre-
videnziali e in essa solo 18 letti sono riser-
vati all'ostetricia ed alla ginecologia, il che
non comporta praticamente concorrenza nei
riguardi dell'ospedale, la cui retta, tra l'altro,
è notevolmente più bassa. Comunque, anche
nei loro confronti l'amministrazione della
sanità è intervenuta perchè queste situazioni
siano eliminate.

Si fa presente, infine, che nel piano della
ristrutturazione ospedaliera viene esamina-
to tutto il complesso problema organizzativo
dell'assistenza sanitaria, ovviamente com~
preso quello del personale.

Desidero assicurare al senatore Argiroffi
che anche per quanto riguarda l'ospedale di
Reggia Calabria, il Ministero riserverà at-
tento esame.

A R G I R OFF I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R G I R OFF I. Ringrazio l'onorevole
Sottosegretario per la puntualità con la qua~
le ha voluto rispondere alle due interroga-
zioni, ma debbo anche lamentare il fatto che
purtroppo si risponde alle nostre interroga-
zioni ~ approfitto di questa occasione per
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segnalarlo ~ con qualche anno e nella fat~
ti specie due anni di ritardo, il che natural-
mente svuota i problemi di quella significa-
zione, di quella tensione per le quali in ge-
nere le interrogazioni hanno una loro ragio-
ne istituzionale, direi, anche se in effetti i
problemi che le hanno provocate, che hanno
cioè provocato la segnalazione e l'indicazione
di questi dati, rimangono nella loro interez-
za, nella loro drammaticità. Ora più che mai
è possibile renderei conto di questo proprio
in relazione al fatto che il discorso program-
matico sulla tabella 19 ha denunciato l'asso-
luta insipienza, la totale assenza, il distacco
da parte del Ministero competente nell'af-
frontare questi problenii.

Non è facile enumerare la serie di casi di-
sattcsi dalla riforma, anche se per alcuni di
essi non è possibile comprendere fino a che
punto s'intende tirare la corda del disatten-
dimento, quando si pensa che alcuni inter-
venti sono assolutamente indispensabili e
urgenti perchè si potrebbe trovare qualche
smagliatura da riempire per evitare il defi-
nitivo cona~so di alcune componenti dell'or-
ganizzazione sanitaria.

Ci sono alcuni settori che, in chiave di ri-
soluzione unitaria da parte di tutte le forze
democratiche del Par1ame01Jto, Isono stati in-
dicati come possibili e recettibili di soluzio~
ni che, se anche non potevano e non posso-
no rivestire un valore globale, ormai ininter-
rottamente rivendicato dalle componenti so-
ciali e politiche oggi significanti nel Paese,
nel mondo del lavoro e del movimento ope-
ràio, avrebbero però potuto essere conside-
rate non avversative, come invece avviene per
le indicazioni più recenti, del complesso cam-
mino della riforma sanitaria: mi riferisco ai
cosiddetti ({progetti-obiettivo» che, a propo-
sito di quello che è stato indicato in essi, po-
nevano ben sei ambiti di intervento, uno dei
quaJì era specifico deJla riorganizzazione
ospedaliera e riguardava il problema dell'in-
fanzia problematica, e più in generale della I

prima infanzia, le questioni più generali del-
la prematurità e della nipiologia neonatale.

Sono fatti che non possiamo sottacere nel
momento Ìl1 cui un episodio così tragico co-
me quello che è stato denunciato per l'ospe-
dale di Palermo viene, dopo alcuni anni, ad

essere riproposto all'attenzione della nostra
Assemblea.

Dobbiamo renderei conto della necessità
di riprendere questa serie di denuncie che so-
no state avanzate non soltanto da parte co~
munista perchè esse sono la verifica di note-
vole rilevanza di che cosa significhi oggi il
problema della assistenza all'infanzia come
tema tra i più significativi e più urgenti ai
quali riguardare in un'ipotesi di riforma del-
l'assistenza sanitaria in generale.

In questi giorni si sta ridiscutendo il pro-
cesso relativo ai fatti di Grottaferrata che
hanno riportato in primo piano il turbamen~
to che allora investì l'opinione pubblica quan-
do questi avvenimenti esplosero, nei confron-
tI di coloro che si resero responsabili di quei
fatti e che non turo no soltanto i gestori di
quel genocidio (la donna che è oggi sotto il
giudizio della magistratura), dato che vi so-
no responsabilità politiche e amministrative
di ben più ampia portata dal momento che
anche autorità prefettizie romane si resero
responsabili di connivenza o comunque di
omissione di denuncia.

Di fronte a una situazione di marasma co-
me quella che oggi coinvolge tuite le compo~
nenLÌ sanitarie, che dovrebbero essere rive-
dute e riorganizzate in una revisione del rap-
porto tra cittadino e organizzazione sanita-
ria, ein riferimento a quello che riteniamo
sia il dato indispensabile a monte sul piano
dell'organizzazione della riforma, eioè la tu-
tela della salute e il diritto all'integrità biolo-
gica e psicologica del cittadino, questi pro-
blemi vanno illuminati in una maniera nuo-
va e riformatrice. Il problema dell'ONMI, ad
esempio, si colloca in questo ambito come
problema del superamento di alcune istitu-
zioni, di alcune gestioni storicamente supera~
te e diventate un corpo separato all'interno
dell'organizzazione sanitaria italiana, che de-
vono essere rivedute nella misura in cui ciò
rappresenta un bastone tra le ruote della ri-
forma sanitaria, un intralcio alle iniziative di
:rimozione organizzativa e metodologica con
cui oggi va affrontato il problema della ri-
forma sanitaria.

n problema non si può risolvere nell'in-
dicazione di ciò che si è fatto per identifica-
re le responsabilità penali di un medico di-
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stratto o di una organizzazione settoriale o
divisionale alla quale certe responsabilità
possono farsi risalire; certo, l'ospedale di Pa-
lermo è un nosocomio che nel corso di una
non dimenticata visita compiuta lungo gli
ospedali dell'isola siciliana abbiamo dovuto
notare per le condizioni drammatiche, disu-
mane che hanno investito una serie di com-
ponenti lì esistenti. È vemmente il ma-
I1asma: ,sliamoal grado estremo di disor-
ganizzazione. Abbiamo dovuto prender atto
di una situazione che andrebbe risanata radi-
calmente e che va riferita soprattutto alla
maniera con la quale oggi si guarda al pro-
problema della riorganizzazione ospedaliera.
Non per niente lei mi ha risposto un po' al-
l'esterno della situazione oggettiva, dell'iden-
tifioazione dei fatti, sUil valoI1e rpolli,tioo ohe
questi fatti assumono. Non è del resto nostro
intendimento infierire contro persone che so-
no artefici forse volontariamente, forse non
voloil1Jta]Jiamente Q solo in illaniena parzlial-
mente vololJl!taria, di cLissesÌii organizzativi
che vanno soprattutto riferiti e riportati ad
una disorganizzazione e a un caos che stan-
no a monte di questi fatti specifici.

Se è vero che. per esempio, nell'ospedale
di Reggia CaJabria la scuola infermieristica
dell'ospedale funziona, ciò è vero in misura
molto limitata. L'informazione che lei in pro-
posito mi ha dato è incompleta, anzitm:to
perchè gli infermieri e le infermiere che la-
vorano all'interno dell' ospedale di Reggio
Calabria non hanno frequentato e in gran
misura non r:Dequentano la scuola ospedalie-
ra che si è aperta soltanto qualche mese fa,
ma frequentano invece la scuola che è sem-
pre esistita nella clinica privata « Madonna
della conso~azione }), ohe continua a gestire
inspiegabilmente una scuola anche in pre-
senza della nuova istituzione costituita al-
l'interno dell'ospedaJe di Reggia. Quindi si
tratta di un discorso esterno che si rifà ad
una sbagliata filosofia ospedaliera, nel senso
che non è riferendosi aU' ospedale come a una
struttura sanitaria prioritaria e portante del~
la riforma ospedaliera che potremo affronta-
re questo grande momento di rioq~anizzazio-
ne della vita sociale e civile italiana. Infatti

~

l'ospedale può essere considerato una delle
presenze organizzative ed assistenziali, ma

Iil prablema è 'andata mallto più avanti, nel-
la misura in cui si attribuisce la priorità del-
l'intervento statale e la necessità di una in-
dicazione riorganizzativa da parte di coloro
che oggi ne hanno rielaborato i termini, nella

I
tutela della salute, nel diritto d~l citt~din~
di essere difeso nel momento 111 cm egh
avanza i diritti della sua condizione umana
come momento di riabilitazione e di risarci-
mento di alcune ,st1gmate deHe quaLi si1'it1'a-
va portatore, nella misura in cui l'atto di
malattia deve essere semplicemente riguar-
dato a valle del più generale diritto alla di-
fesa della sua condizione.

Non è dunque un problema di numero di
posti-letto, non di organizzazione relativa e
specifica a questo dato, ma piuttosto un pro-
blema di qualificazione dei posti-letto, di li-
velli di prestazione, di progresso tecnologico,
di indici culturali, di competenze mediche
e scientifiche attuali; è un problema di ricer-
ca scientifica, una dialettica cioè di interven~
to che sul piano della scienza e dell'organiz-
zazione polItica possa far mutare queste due
componenti, questi due settori dell'interven-
to da parte dello Stato.

Questo soltanto potrà significare una con-
cezione di tutela della salute esterna aHa lo-
gica dell'ospedalizzazione che sembra sia

l'unico elemento di necessità al quale il Go~
verno si riferisce: altrimenti dovremo assi-
stere a situazioni come quella oggi discussa
per Reggio Calabria, che sono situazioni co-
muni a tutti gli ospedali di seconda e di ter-
za categoria del Sud, soprattutto in regioni
come la Calabria, la Lucania e la Sicilia; al-
tIiimenti dovremo assistere 'alla continuaZlio-
ne dell'emigrazione d~lla salute, al fatto che
intere popoJazioni, vaste frange umane e ca-
tegorie sociali portatrici di stigmate irridu-
c:ib11lidi ma'laUia non possonO' essere oggelt-
tivamente e socio logicamente assistite; do-
vremo assistere alla persistenza di laghi en-
demici di morbilità locale. degli aJti livelli
di morbilità, di mortalità e di insulti biolo~
gici che esistono nel Sud.

Questo volevo ricordare in un'occasione
casì tardiva per discuteI1e fatti che di per sè
~ ripeta ~ non possono aveI1e una grande
impolìtanza, ma che s,igmifioano nella misuna
in cui esprimo ancora vivacemente un s~n-
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tama di quella ,cti,sOirganizzazione, di queUa
oarenza di interventi a cui OIggidri£eriamOl.

ConcludendOl, mi si consenta di rammel1~
tare che è appena giunto al Senato il momen~
to in cui forse all' esterno di questa stessa vo~
lontà dlsattesa da parte dell'organizzazione
statuale si può dare una prova, sia pure tan~
genziale, di un rinnovamento di tale il1tenzio~
ne. È giunta infatti al Senato la legge sugli
asili~nido testè approvata dalla Camera, una
legge che in una certa misura rappresenta un
primo momento interessante, che passa ~ di~

reI ~ nonostante la poca buona volontà .fino~

l'a dimostrata, a monte delle cose di tale set~
tore.

AlLora nOli linvitliamOl cOIloro che pos,sono
£arlOl (invitiamo iflJlllOne11ei, onOlrevole SOIttOl~
seguetaI1io; invlitliamo i colleghi della mag-
gioranza relativa) a ,int,erv'eniDe subiJto per-
chè nel C0I1S0 di questa settimana sii !af~
fmuti almeno da questa trincea, che è cer-
tamente diversa ma che non è contrastan~
te, l'oggetto del nostro dibattito, proprio in
una singolare convergenza che questa leg~
ge provoca del problema.

Ciò voglio dire poichè non esistono, nella
intenzione denunciata proprio nel bilancio
delJo Stato, altre indicazioni e identiJicazio~
ni relative al volume dei mezzi finanziari da
destinare la>g1iobiettivi avanzati dall pilano
quinquennale anche in relazione ai problemi
ohe abbli'amo oggi sollevato proprio per
le ripetute dichiarazioni ministeri ali che in
tal senso abbiamo avuto occasione di veri~
licare.

Ciò significa, nella sostanza, disattendere
ogni prospettiva globale e settoriale, rjpro~
porre una politica ormai demistificata quan~
to (mi si lasci passare il termine) mistifica~
toria; contrastare la soluzione di un proble~
ma, a cui affidiamo la prospettiva e la lotta
per un rinnovamento ormai inderogabile, in
un settore che deve fornire strumenti fonda~
mentali pIoprio per garantire, nella stessa
tutela del diritto alla salute, i principali fon-
damenti della lIbertà del cittadmo.

P RES I D E N T E. Segue un',ill1iteI'ro~
gazione del senatore Brusalsca. Se ne dia let~
tura.

L I M O N I, Segretario:

BRUSASCA. ~ Al Ministro del'la s'anità. ~

Per conoscere se 'e quali prO'vvedimenti il
Governo intende adO'ttm1e, in difesa della
salute pubblica, nei Irliguardi eLei cridammati
e dell glutammati, e partkobrment'e per SIa--
peI1e:

a) se l'ill111piego eLi tali prodO'tti è sotto~

pO'sto a controlli, sia in IrapportO' aUa quamr
ti,tà che aglieffieMi degli stesSli, da parte del-

l'Istituto superiore di sanità o da altri or~
gani dello Stato e quali eSliti hanno dato i
controlli eventua>lmente oompiuti;

b) se per i ddammati, li gJlutammati e
gli altri add~tiV1i, usa>1Ji nella pl'eparaz~one
delle bevande e dei dbi, è 'sltato stabàJ1i:to
dalla FAO e da>ll'OrganizZJazione mondiaJe
delila sanità l'apportOl quoticLia>no ammisSli~
bile e se esiSO viene fatto:dspettare per la
salvaguardia dell'integrità dei ,oonsumatori
nazionaLi.

L'inteI,rogante, datO' l'aLlarme creato dai
provvedimen1Ji del Governo degli Stati Uniti
e dalla stampa contro li ip:rO'dotti oggetto
della presente interrogazione, oh1ede una
risposta urgente. (int. or. ~ 1173)

P RES I D E N T E. Il Gorverno hafia~
ooltà di nispondeI1e a questa ,intervogazione.

L A P E N N A, Sottosegretario di
Stato per la sanità. NeLl'linteJ:1r0'gazilonepre-
sent'ata dal ool1ega BruS'asca 'sono aOcomuna-
ti neUa stessa ipateslÌ glutammato monO'so-
dico 'e caLciOlddammat0'; però è opportuno
distingue~e l'esame, poichè la Isituazione è
diversa per i due pradotti in questione.

Per quantOl riiguarda il glutammaJto, non
sono state fissate dosi massime dalla FAO
e dall'Orgalllizzamone mondiale per la sanità.
Si tratta di un denivato deLl'iaddO'glutam~
mica, peralltro presente naturalmente Inelle
proteine animali e v~getali, in numel'osiPae~
Siilimp1egatOlcarne ,ravvi'V1antedel saiPOf1e.

Al momento n0'n ,si rÌ!1Jienediadottarè
pl'0'vvedÌ1menti di earatteI1e nOI1mativo al ri~
guardo, oonsiderato anche ohe l'impiegOl di
tale sosta>nza è ,autorizzatO' dalla Ilegge 'e da[
vegO'lamento disciplinanti gH estratti alimen-
tani e ii prodO'tti affini. Si fa presente 'infatti
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che rul ConSliglio superio.re deLla sanità ha
esrpresso il parere che !'impiego. del ~1U!tam~
mato monOlsodiioo. può essere oo.nslÌ.derato
non nocivo.

P'er quanto ,riguarda il oalcio cicJammato
sii deve ahiariJ:1eohe la situazJione, IÌJnItalia,
è molto diversa da queLla degli Stati Uruiti
d'America. In quest'ultimo Paese lil oa[cio
cialammato em di libem vendilta come edul~
covante anche per uso alimOOltare comune.
Viceversa iin It:aillia l'impiego di ,talle iplJ:1odotto
nell'aWimenta~ione è già Vlietato da tempo;
per Ila pl1ecisiO'ne: daWartiicoilO' 134 del relgÌo
decreto 3E11gosto 1890, n. 7045, per i prepa~
ratr zuooherini; dall'articolo 10 dea decreto
dell Presidente della Riepubblica 19 maggio
1958, n. 719, per le be'ViandeaJnaLcolliche; d:al~
J'articolo 5, leti1Jera g), deLla legge 30aprlile
1962, n. 283, Ii'll tUltti Ii prOldotti allimenta[1i
(in quanto ,additivo ohimioo non auto.riz~
zato ).

La dose massima fissata dalla FAO e dall~
l'Ol1ganizzazione mondiale per la sanità è di
50 miUigrammi per ohilogmmmo di peso
cOI1pOl1eo per o.gni giarno, oiaè dii 3 grammi
gimnalieri per un uomo dall peso di 60 chi~

Iagl'ammi. Le dOlsi massime oonsentite iin
I talia per IiI [limitatissimO' campo degU aM~
menti c1ietetlioi per diabeti ci :rappresentano
circa un decimo del quantit:ativo co.rrispon~
dente al limite di sicurezza fissato dagli
esperti intema~io.naLi della materia. DaLle ni~

cel1che finora compiut'e daLl'Istituto slUJperio~
re di sanità le dalle co.noscen~e che si hanno.
del problema non si r,ilevano daVi p:mbanti
per quanto attiene alla possibile estrapo.la~

biiHià nell'uomo dell1e nisui!tanze dii espeni-

menti compiuti altrorve sui ratti e sugli em~
bnioni di pollo.

n ConsigLio supedore della sanità ha rav~
visato soltanto ,l'opportunità di ,llimita~e l'uso
dei CÌialammatii ai pvodotti dietetkri destinarti
al trattamento del diabete e della obesriltà,
con l'obbligo ,in ogni caso delle neces,sade
rindiicazioni sull'etichetta. La predetta di'SC'Ì~
pLina inteJ:1esSla anche i prodotti esteIiÌ.

B R USA S C A. Domando di parbre.

P RES I D E N T E. Ne ha faoo'ltà.

B R USA S C A. Signor President,e,
non per lill cO'nternuto, ma per il tempo tra~
scO'rso prima della ,ni'spasta, mi dkhiaro p'ie~
namente insO'ddisfatto.

Ho presentato questa interrogazJione nel
mese di nov:embre 1969, quando ill GOVieI1nO
degli Stati Unitli p:mibì l'uso del cidammato
dichiarandolo nocivo alla salute pubblica:
rvel1lllealloI1a messo tin discussione anche ~'uso
del ,glutammato.

Quattro g.mndi fabbI1iohe di prodotti iaLi-
mentari per bambinli ces'sarono immediata-
mente :l'uso dd questi pJ:1OdO'tti.

Questi fatti sO[llevamno laJ:1ghe ddJsoussio~
ni: ne scI'i,slsero i giornaLi.

Di dironte all'alLarme sorto nell'opinione
pubblica, presentai, chiedendo risposta ur~
gente, l'interrogazionc alla quale con vera
parodia mi si risponde oggi.

,PRESIDENTE
sato.

L'aHaI1me è oes-

B R USA S C A È lammi'SsibHe che
dobbiamo. di'souteI1e su un 1ipI1'oblemadi que-
sto genere dopo ohe Il'alllarme è oeSlsato?

Si ,tratta deUa salute pubblica: 10 rilevo
anohe quale membro della Commissione 'eoo-
logica, per la quale scopI1iamo ogllli giorno
minaoce e peI1100li avvertii,ti ormai iCon cre~
scente p:maccl1pazJione dall1'opimione pubbli~
ca, come abbiamo constatato nei giorni scor~
si quando. :aJbbiama discusso sUlUa legge che
vieta IiI fumaJJ:1e nei local,i pubblici dii Ispet-
taoolo e di tmsporto.

L'onorevole Sottosegmtamo nella sua Ti~
sposta ha fatto una distinzione tra :i due
prodotti comunicando ohe per i cidan1mati
1Ì!1Minlistero deUa sanità, ,sentito il Consliglio
superiore della saniltà, ne ha vietato il'uso
per ,i p:wdotti fa:mnaoeutici.

Circa ,i ,glutammati c'è ,stato un moonoslCÌ-
mento quasi generale della loro nOonnooività,
,puJ1chè siano usati in da'SIi normali per lin:Sla~
pOI1i'J:1ele vivande e per altri usi affill1i.

Ne ebbi una con£el1ffia diiJ1eHamente dallo
Istituto sl1peI1iO'J1edi sanità quando presenta,i
l"intel1roga~i one.

I pericoLi dall'uso deil glutammatoerarlO
sorti in 'relazione alI cosiddetto malIe Ciinese
al quale sono 'andate incOIntro spesso perso~
ne ohe frequentavano i ristomnti oilnesli nei
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quaM sii fa un ,largo uso di questo prodotto
che può pI1QiVOCaJ:1eli'I1rita:zJionied altI1i incon~
v:enienti.

IJ nO'stro uso [loI1IDale del glutammato è
molto infeI1iorle e non dà ,luogO' 'agli incon~
venienÌ'Ì verifiJcatisi per i dbi cinesi.

EUa, onorevole Sottoseg1retaI1io, ha dichia~
rato neilila sua risposta che ci sono basi soien~
tifi che per affermare ohe un uso nOI1ffiale del
glut1ammato nOlI1Jcausa pericollÌ.

Se è così, Jo si dica chiaramente ,assumen~
dosene la ,responsabiLità avanti l'opinione

'Pubblica" evitando che songano proibl:elIDi per
00101'0 che Isi astengono da ecoessi.

Anche ~o zucohero, che è un Ip:rodott'O uti-
Hss1mo, causa inconveni,enti se consumato
con abusi e dò non soltanto per ,coloro che
sono affetti da I~penglioemia O' da diabete.

Per quanto riguaI1da li CÌiolammatrÌ l,ei ha
confermato li,l divieto del loro uso \Dielllapro~
duzione di medicinali.

Occorre, però, dildo ,più ,chiaramente al~
l'opinione pubblioae cOIn Iparroil,e più faaiH
da capire di quelle da lei usate, che rildhie~
dono per la comprensione l~inteliligenza degli
esperti in matenia.

Lo esige la nostrarespoI1lsabilità per la
difesa del1a salute pubhLica.

Condh:udo. Ho la>mentato all,l'inizio un ri~
tardo che spero non si verifichi plu, racco~
mandando alla Presidenza del Senato di
lVole:r11OimpediTe nel futuro.

Nel mer,i,to insisto per la ohiarezza a tmn~
qui,Hità delile nos't:re popollazioni. SO'ltanto

'oosì, noi Iparl'amenta>ri possiamo assolvere
tempestiva ente ai nostri doveri e il Mini~
stero della sanità potrà assollVere bene al
prOlprio.

P RES I D E N T E. Segue un'inten'o~
ga,zione del senatore Penino. Se ne dia leit~
tura.

L lIMO N I, Segretario:

PERRINO. ~ Ai Ministri dell'interno e
della sanità. ~ Per oonosoeDe li motivi per
i qualli le ,p.]1efettuve hanno ]1estituito ,agli
ospedali d]1ca 50 mHiardi di 1ire di contabli~

li'tà per I1kovlel1i effettuati negli anni 1970 e
pvecedenti dai comuni e nei cui oonfronti
le leggi 30 gennaio 1963, n. 70, e 12 diJcembre

1967, n. 1220, assicuI1avano :l'anvioirpazione
delle rdaltive spese da paI1te deLlo Stato.

Non si cOlmp["clJ]lde, ,infatti, ill comporta~
mento del MiniÌstero dell'interno., che non ha
chiesto ,il necessario adeguamento deWappo.
S11tOfondo pJ:1levi'sto dalle rleggi lin questione,
determinando g.r~avi difficoltà per ~a già pre~
caria situazione finanziania degli ospedali, li
quaM non sono in grado di J:1ecupemre dalla
maggior parte dei comUl1li una somma c,osì
ingente Iper Ila quale le leggi citate pJ:1elVede~
vano, 'inveoe, una più diluita fOI1IDa di ,paga~
mento attraverso l'antidpazione da parte
dello Stato.

Si .chiede, aLtmsì, ill motivo della manoata
proroga, oltre IiI 31 dioembJ1e 1970, del 'siste~
ma di anticirpaZlione pJ:1eVlisto dalle leggi 30
gennaio 1963, n. 70, e 12 dkembre 1967,
n. 1220, allmeno sino anl'entlrata in funzione
del p]1eannUD1lCÌa1::ofondo .sanitarLO na~jona~
[e: tal'e 'at1teggiamento ha, infatt,i, determi~

TI!ato negli amministva:toI'IÌ dei pubblilCÌ ospe~
dali Ila Slenslazione del comrpleto disinteJ:1esse
de11'Ammini'sltlrazione oentJ:1ale nei 'Confronti
delle condizioni di cassa degli steslsi ospe~
daili, determinate dal noto CJ:1OnTheOanda-
mento deficitaI1io della gestione rmutualiisÌiÌlCa.

Si ohiede, pert,anto, un'u]1gente rÌisposta in
mlazione alle nOlte, obiettive difficoltà nelle
quali 'SiÌdibattono gJli ospedali pubblica per
'assicuJ:1aJ:1e la oon1JÌnuiltà ,assli,stenzlial,e con,
paJ1tkolail:'e r1guaJ1do alla situazio.ne degli
,ospedali mino.ri e di queLli delle zone de~
presse, sui quali gmvitano maggiormente le
spedaLità dei comuni. (lirnt. OlI'.~ 2253)

P RES I D E N T E. Ai sensi del R~go~
Ilamento, oonstatata 1'a>ssenza del pJ:1esenrta~
tODe, diohiaro decaduta questa ,inter:rnga~
Ziione.

Lo ,svolgimento delle inteDJ1Ogazi,oniè esau~
rito.

Discussione e approvazione, con modifica-
zioni, del disegno di legge:

({ Autorizzazione all'esercizio provvisorio del
bilancio per l'anno finanziario 1972»
(1988) (Relazione orale)

P RES I D E N T E. L'ordine deJ gi,orno
Deca ,la di,sGus,s10ne del disegno. di legge:
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« AutOlrnzzaZJioneaill'eserd~io p~ovv'isori!o del
bilancio per l'annofinanziar.io 1972 », per <il
quale IiI Senato ha autorizzato la ~e~azione
oraJe.

P,ertanto l'onoI1evole relatoI1e ha f,acoltà di
riferire oralmente.

C A R O N, relato1"e. SiignorPiresidente,
onorevoli oo,IJeghi, oOlme da mlltOI1izzaz:iOlne
conoessa dall Senato neLla seduta di venerdì

'SOOlrSo"Imi accingo asvoLgeI1e 'Ulnabrevi,s,sima
ne:lazio,ne orale sul disegno di l'e:g!ge[l. 1988,
presentato dal Governo, che dhiede F3Juto~
I1izzazione all'esemizio rprovvisonio dell h'iilan~
cia per Il'anno finanZiial1io 1972. COlme è ben
illata agli ono,revoli cOllilleghi, ~'iter deLla di~
saus,s,ione del bi/lancio di previsione perU
1972 e Idlel Teillldicon to general!e deliVAmmiITi~
strazione dello Stato rper il 1970 haaVlUto un
corso regolare e si è svolto nei tempi previsti

si'a '1lnCOrmmissione che in quest'Aulla del Se~
nato. Penso ahe questo buo,n lavoro del Se~
nato vada OppoIìtunamente sottoHneato so~
pI1attutto oggi che linSlieme abbiamo oOlmme~
mo,I1ato i cento ,anni dell'attività di questa
alta Assemblea in Roma calpitale d'ItéIJ]ia.
E n?iputo che questa ao,nsidera:dOlne sia mo-
tivo di oompiaoilmenTIo per 1ll00itutti,.

Fanno ostaoolo però a:ll'adempÌ[nento del-
l'.a:PPJ1ovazi'OIne,per legge 3IDlohe dal1l'altro I1a-
ma del Parlamento ,alcuni daTIi obiettivi ohe
dobbiamo pur consideIìare e ahe 'sono al fon~
do dei mOltilVilahe hanno ~plinto lil GOIv,ermo
a chiedere l'autOlrizzaZiione alll'esercizio prov-
visorÌ'o. Un motivo è dato dagLi orffiélJi pros-
s~mi adempimenti cost1tuZJiomJélJh,fa:Itro d3Jl~
lIe tradizionali ferie natahizi,e e di caipodammo.
Infine OOCOI1r,eoonsideDareill tempo rundispen-
sabille alle Commissioni e aU' Aub Iddla Ca~
mera dei deputatli per un attento esame dei
documenti le ddIe tabelle nei quali Sii arti-
oo]a iJIbi,la:JJJOÌiodi prev,i,sii'Olneper l'anillo 1972.

Per questi mo1Jivi e tenuto ,oalLeolo che la
richiesta autOlDizzazione Irientra nei limitli
stabillit,i dalll'articolo 81, secondo comma, dd~
Ia Costituzione ddb Repubblica, 11asa COIffi~
misslione, che ho il'onoDe di presiedere, ha
deliberato, a maggio,mnza, di adeI1ire aLl':in~
vocata eseI1cizio provvisorio. OdCOlI1reperò
che :io aggiunga Slub:ito IOhe la proroga di
due mesi è sembrélJta, Isemp:re aUa maggio~

i'anZJa della Commissilone, 'tel1m:iJne non rea~
llistico, tenuto conto deliI'imporr-talll'za diei do~
cumenti da esamin3JJ1e e dei tempi no:rmali
con i qua]1i ii\l:lavoro padamental1e Sii svoLge,
per oui Sii propone ,ahe Il'autorizzaZJione al~
J'es,erciz,io !p:rovvi,sorrio venga concessa per
mesi tre e veJ1Jga perciò a ISloadeJ1enon o1tJr1e
i:l 31 marzo 1972. A talI fine ho ipll1esentato
a nome delLa maggioranza del1a Commis~
s:ione un arppOlslito emendamento al di,segno
di legge.

B O R S A R I Ma questa è linirziÌativa
del GOlVleVilOo della m3Jggioranza de~,la Com-
missione?

C A R O N, relatore. De~[a magg10mnza
deJila CommissÌ'one. Il Governo ha proposto
un bi'meSltre, cOlme dLa vedrà dall di,segno
di legge.

Voglio qui irÌioordaDe agili ,onorevoli coll[e~
ghi che b gesltione vler,rà 'provvliJsoniamente
esemitata ,sluMa barse del progetto di b'Han~
cia giàappJ'ovato dal Senato la SlCOIìsaset~
tirmana e dd1e tabelle presentate ill 31 tLuglio,
pure '3ipprov,ate dal Senato.

Desidel10 aggiungere, iinfine, ohe si berrà
oonto anche delle note di vl3JI1iaZJioniohe Sii
rendesse necesSiario presentare, per tener
conto ddle mOldilfiohe che OICCOIìDeiÌntrodrur-
re nelme tabelile medesime, a iS1eguito de]la
emanazione dei decreti legilslllaui;v:i,di lOui al-
l'a,rtkolo 17 ddla Ilegge 281 del 1970 su]
trasfe]1inwnto deLle funzioni attrilbuitealile
regioni, nem'e mate6e iind:iJoate nell'artLOOllo
117 della Costituzlione.

IIll irelazione poi al1a pa:J1tkolame nat'UJJ1a
del prOlvvedilmento lin questÌione, ,l'entrata in
Vlilgore di esso è stabiilita dal GOIvemno ~ e

la Comm'Ìssione è d' aooordo ~ allo gen~

l1aio 1972. E pertélJnto, TIelliuto conto dell'\3Jp~
prossima]1si di tale data, ecco un alItra mo~
tivo dell'urgenza iCon la quale viene diso1.]sSO
questo disegno di l,egge.

È 3lPpena da av:vertire i coMeghi che, s,e~
cOIndo la prassi ormai oonsoliidata, per quan~
tlo riguarda ii,!pagamento deHe spese aJJJnua-
IH che si rliferiSloono a necessi,tà oontinuative
e Iperiod1ohe, il provViedjjmento in eSlame au~
tOl1izza rerogaziione di eSlso per 'la sOlla quota
relativa, secondo la pDoposta deLla COImmis~
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sione, al primo tdmestre delll'esencizlio, e
oioè fino alla conoomenza rmasshna di tre
dodioesimi degli stanzi,amenti cOiIDipues,inel
progetto di biI,anoio ehe si dferisloealll'irntem
armo.

Per quesUi motivi, illlrelatol'e ohiede al
Senato che venga concessa 311Gove:r1llO l'au-
torizzazione 3Jd esercitare provvisoriJ3imente
a bilancio del1e ama:ninistmzioni dello S1:ato
per rl'anno finanZJiarlio 1972, fino a qua:ndo
esso non si'a approvato COin legge, e nom ol-
tre iil 31 marzo 1972. IiI tutto naturaLmente
con le &sposizioni e modaili tà previste dal
disegno di legge già approvato dal Senato
e che sarà inviato al1'altronamo del Parla-
mento. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta
la dilsaussrione generaLe. È iisoritto a parlare
IIIsenatore BorsaJI'i. Ne ha facoltà.

B O R S A R I. Onorev'dle Presidente,
onorevoli coUeghi, ronoI1evole In3ippreseintante
del Gove.rno, oi dispiace dover esprimere
anoora una volta Ila nostra denunda e ,la
nostra rerma opposizione a questa prassi
ohe si è :instaurata neLla gestione deUa spesa
pubblica con la riJchielsta cLeU'autorizzazlione
delll'eser:cirzio provvisor:io. È urnaprassd. cile
si ripete; v!i è stata urn temtativo di eocezlio-
ne destirnato putrOlPlpa ad inframgersi, ca-
rne sempre, di frante aLlo stato di neoes1slità,
i,n nome del quale agrnli anma è stata avarn-

zata lla richiesta delll'eserc'Ìizio pravvli'sorio.
Non vogliia qui ,ripetere le ragioni e lie

motivaz,ioni già dette ,troppe volte da[ 1948
ad aggi. Da p3Jrte della stessa l11:aggrioranza,
peraltlra, deUo stesiSO Governo vi sona state,
a tale proposito, .reitenate marnÌJfestazioni di
ripensamenti critlici e ,man~festaz,io'll:i della
votlo,ntà di non ripetere ulteÒormente que~
sta pras,s,i. Cionoillost'ante ci trovi'a'mo ancora
UDe, volta ~ come dkevo ~ di fronte a1Jo

« stato. di necessità}) e aMa richiesta den'eser-
oizio provvisorio.

Mi liimiterò adaggimmare le nostre com-
sideraziorni ,critiche richialll1arndo rl'attenzio-
ne del Governo e dei colleghi della maggio-
na11za su U'il fatto. Abbi3Jmo di'scussoda po-
co ~J billanc;io dello Stata e le sue ,poste di
previsione per il 1972; si è ricanosciuta da
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parte di tutti (,facendo :Giferimento w1lrasitrwa-
z~one economi:ca general,e del Paese) :la [}Ie-
cessità di un ;intervento tempestilvo dell,la
spesa pubblioa 311fine di favoI1irre una ,rirpre-
sa degH dnvestimenti, un rilancio :della pro-
duzione nel nostra Paese, ii sostegno della
occUlpazione. Sono questi il dat,i fondamen-
tali delHe esigenze che oggi s,i pI1esenta:rna.
Eibbene, a £Tont,e di q;ueste 'Oanside:ra,zia-
ni, di queste val'utaziani cOlillpiute dal
Senato e che rispondono ad abietti:ve com-
dizioni e necessità, voglio ,ricordare qui ciò
che disse 'ill Presidente deUa Commi'srSione
finanze e tesara quando si trattò di app:ro-
vare, nella precedente oocasliane, l'eserCiizia
provvisorio. Egli riohilamò l'attenz;ione di
tutti sui riflessi ,ohe ill provvedilmento aveva
nell'aoouml~lazione dei 'l'esiduri passlivri e nel-
l'andamenta della Slpelsa, IpartieoJarmernte per
la parte destinata agli ,imoestimenti.

I:l senatore l\t13lrtilneHi metteva ,così in ev,i-
ctenza un dato inconfutabil1e. Desidero muo-
vere da questa constatazione per sottolinea-
re il oantrasta nel quale ci venirarno a tro-
vaDe: mentre fina a venerdì dellla soorisa set-
timana si è affermata, in quest'Aiula, la rne~
ces,sità di run ,intervento immediato e quali-
E,cato della spesa pubbllica per aff'rontaDe ,la
s:ituazione e:oonomioa del Paese, oggi si 'ri-
chiama il Senato a compiere un latta ohe
candiziona e Hmita fortemente ~ attrarver-

so il mecoanismo di :deduZJilone~ la mano-
vra delllla Sipesa pubblica. Lo stato di neces-
sità questa volta è ervidente, la vediamo
tutti, e ,noi non vorglialmo certa,mente !ne-
garJo. Il Sanato ha mpprovato il bilancio la

:':cOl'sa setLirnana, e d ,11endi:ojIDOperfetta-
manteCOll1ta che non 'possiamo peIlsalre che
Ila Ca.rnera, a srua volta, ,loaipprovi lim tempa
utllle, dato anche che siamo rin prossimità di

l'na scadenza di vilevanza costitu:donalle qua-
le quella del 9 dkemb:re prossimo. Però non
possiamo non ribadi.re ancora una valDa
qTJn10 questa pratica s,ia negatÌrva e come
abbia ripel~cuss,ioni estrem8Jmente gravi sul-
l'andamento della Slpesa pubhHoa e deilrla

s~essa econamia ,del p.aese. La si vede in que-
stacO'ntiingenza. Govel1no e maggio,mnza han~
no l,l dovere di evitaDe che ci sii trov,i di
fronte ogni anno allo stato di necessità
che lm~)One il ricarsa ,alll'eserciz'io pfovv,i1so-
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,do,. Bisognafinirla Ulna buana volta cOIn que-

sta prasSli e mantenere fede a qualllta dioeva
~l Minilsura del tesara, in quest'Aula, oirca
l'ur:genza di provvedere a quella [",ist,ruttu-
raz'ione del bilancia della S1'ata, a quegli ,3)C-
car:gimenti, a queUe misure che ai consen-
tano, 'innanZJitutta, come PaI1lamenta, di deci-
dere veramente quale deve eSlseI'e r~mdamen-
to, deHia spesa pubblica e di aveI1e una S'bl1U-
menta 'che, nella sua capaci:tà di utilizza-
zione d:inarnka della steSlsa spesa pubblica,
consent'a di affrontare i problemi che sono
callegati a:ll'attua:a~OIne del bikllncilO mede-
s~mlO.

Per queste ragiani e per 'lma affenmazione
palitioa di principia ~ ~a:ncora iUJnavolta ~

di:oiama il nas'1,11O nlOall'eserci:zJia provvi-
sarLo,.

P RES I D E N T E È iscrittlO a par-
l,al'e H senator,e Di IPlrÌiSlc'O.Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Onarev'OII,i oa:lleghi,
desidera .fare bj1ev~ssime oonslidem:zJiOlui per
matiV3!re ill vata contrada del Partita soci a-
1istla di unità pmLetalria al provvedimento,
testè illlustrata dal senatare CarlOn.

La matilvaZJiOlne è di oIldine squisitamente
palitica. In una situazione difficiile carne
questa, di '0risi, di deboLezza del:la nos'tm
ecanomia, nella quaLe è neoeSlSlaIlia dare :iJm-
pulsa alla Ir,Ìipr:esa eoonamÌica del P'aese, ,11
billanda dellla Stat'O rappI1esenta H più allta
liveLlo nell quale Sii attua la scontra paliticlO
tm le vade forze. Ha ,I1agiane TI senatore
BaI1sari: la prassi di questi ultimi lanni, ad
eocezione, se nOln enrlO, di due anni fa, è
sempre stata queLla deLla Iricihilesta ddl'eser-
cizia Iprarvvisoria. E nai abhiama sempre
sattahneata ohe questadchiesta oastituiva
una degli atti che sminuivano, Ja forza deLla
deanocnuzia. Il .fatta stessa che nel car~
so ,deLla discussione dei~ billlancia dello
Stat'O sii rpassana v,eI1ificare degli soantri pal:i-
tici sui grossi problemi ahe :iJntereslsana i~
Pa:ese ,castituisoe l'essen:zJa 's'tessa delilra vita
demacratica; e nai non vogLirama prest,aroi
a oallaborare can 'la maggioranza ohe tende
sempre più a sminuire l'importanza di que-
sto aNo, fondam.entale.

S'Ono qui't1Jdi esclusivamente di ordine pa-
litica le tragianri che ci inducono, a ribadi:re
.alncora una val:ta ill nostra no, al pralVlVedi-
menta rin esame.

P RES I D E N T E Nan essendovi
ailtriirscritti a paa1laire,dkhiaro chiusa ,la di-
soussione generale.

Ha facoltà di palnlare :1'ano.r;evale Sottase-
gJ:1et'arliadi Stata per il tesoro,.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario
di Stato per il tesoro. SÌignor Presidente, :mi
pave che li discorsi di oppos,i:z:ione meritino"
anche .per ragiani di cortesia, Ulna prIìeailsa-
zione da parte del GoveI1na.

Il provvedimento, ha una Lagica mallto
semplilce e l'iÌlpatesi in essa cantemplata è in
ta:l modo nellll'ordirne delle passibilità ~ rese
arcinate ~ che è prevista addirittuDa dalla

stessa Costituzione, precisra:ment.e nell'arti~
00,11081, can queltl'ampiezza che tutti cana-
sciamo, (!SlinlOa quattJJ:1O mesil). Il prablema
è di vedeJ1e, ed il PaJ1lamenta ogni volta de~
Vieverificada, se 'Sussistano, ~e condiziani per
,oui S'ja ,1egittiJma la ,richiesta di 'r:Ìio01'sa al-
l'eseJ1cizia pra'VV'Ì'soI1ia.

Oggi tali corndizianisussistono certamente.
Il disegna di legge di ,app:rov:azione del bi-
Ilancia di prevliSiione IdeLla Stata per :l'anna
finanziario 1972, nell Icasa conol'eta, è stata
presentata dal Gaverna nei terminli prrevis'ti
daUa .Legge di contaJbiHtà ideino, Stata (art. 34).
II Sen3!to O'iha già rUevata il relatme, e
mi preme sottoIineal'la da questo banca) è
stata particolarmente d1!iigente e 'Sollecita
ndI'esalminaI1la in CommissilOne ed in Aula,
tanta ohe la ha già approVlata. Si deve tener
conta però ~ e la ha già detta il relatore ~

deglH impegni costituzianali ohe slOna propri
del Parl3!menta ,in questa pe:riodlO e cihe fan~
no, 'ritenere limpossibiLe, proprio per tali ejr-
costanze, ohe jll bÌilancia di previs,ione possa
essere Jrelgge entro i termini costHuzianaE,
ossia entJ1a ill 31 dicembre.

È irn questa situazione ohe si ilnqurudra la
logica del pr:ovvedi,menta; 'si dioe, per lCan-
sentiÌire ,il naJ1male ,svolgImento, delil'attilvità
amministrativa; ilO di,rei megHa, pemhè non
si arresti in ogni oaslO H normale iIId:iJslpen-
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sabi:le svolgimento delll'attViità ammilnistra-
tiva.

La durata ddl'esellcizio proV'V:ilsorio è sta.
ta, iJn pr:ilma ipotesi, fissél'ta im due mesi; ac-
oeu,iamoi tre :mesi, perchè la Iprudente pro-
posta del P,residente.relatore è anch'essa
sorretta da UJna :101giJca.D'altronde è ovvio
che nOlnappena si è iOompletato l'iter deUa
Legge del hillancio, automatkamernte cessa
l'autorizzazione éliH'eseJ:1dzio pI1oVViilsorilo.Per.
'Dan:to bem venga l'approvazione della legge
di bihrnaio, 'se le ciI1costanze 110COTIislentlir:an.
no, anche prilma che scada :U termine dei tre
\illesi Inei quali il Presidente deNa Commis-
siune ha detto che è opportuno ~ ed il Go.

verno concorda ~ che sia fissato il termine
pei 'l'esel1oizio ,provv]sorio.

Detto questo, lIDi Ipare di non dmrer ag-
giungere altro alriguéliI1do. Per i,l 'resto mi
d:porto aHa rellazi:one 'OI'alle del relatore oOln
la qUa'le conoordo e, per quanto da ,me non
ripetuto, alla 'mlazione ohe aocompagna ill
disegno di legge e chiedo anch'io al Senato
di dare ,il propnio consenso al disegno di
Ilegge in esame 'COInl'emendamento prOlposto.

P RES I D E N T E. Passiamo ora aLla
discussione degl:i ,aI1tiiooli.Si dia ILettura dell.
l',artlicolo 1.

L I M O N I, Segretario:

Art. 1.

Il Governo è autorizzato ad esercitare
,provvlisoT1iamente,fino a quando !s,ia ap-
provato per legge e non ol,t11eil 29 febbraio
1972, il biilancio delle Amminist'liaziOlni del-
lo Stato per l'anno fiuanz'iariio 1972, secon-
do gli stati di Ipll1eviÌsdonee ,con le di1sposi-
zioni e modalità previste nelrelatirvo dise-
gno di ,legge all'esamedeHe Assemhlee Ile~
gils1aLive.

P RES I D E N T E. RiicoI1do Iche da
parte dell'onorevo:le nelatQlI1eè Istato propo.
STIa,a nome delila :maggiomnza dellla Com.
missL:me, di illOldilficare nelil'articolo 1 Ila da~

J

ta « 29 febbra:io 1972 » cOIn ,l'a1t1ra: « 31 mar-
zo 1972 ».
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Metto, quindi, ai voti l'artioolo 1 con Ila
modifica rp:ropostla dallre:lato:re. Chi l'appro~
va è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo allil'a:rtÌ'colo 2. Se Ille dia Ilettura.

L I M O N I, Segretario:

Art.2.

La presente legge entra in vigore il 10 gen-
naio 1972.

P R iE S I D E N T E. Lo :metto ai voti.
Ohi l'approrva tè pr~gato dii allzare Ila mano.

È approvato.

Metto. ai voti <ildisegno di legge nel SiUO
complesso. Chi lo alplp1'orva tè Ipregato di alza-
re la Imano.

È approvato.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. COIIDUJnÌ'Coohe i
Mirnist:ri co.mpeitenti hanno inviato dspost:e
scritte lad 'intenrogazioni pil1e1S'erntiateda ono-
revoli sernatOTi.

Tali rispostle saral1!no pubblicate nell'ap.
posHo fa:sdco:lo.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia Ilettma del-
:l'inte.GpeJlanza 'peI1venuta aLla Presidenza.

L I M O N I, Segretario:

SERRA, CORRIAS Efisio, CORRIAS AI~
freda, DERIU, PALA. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministn ed ai Ministri dell'in-
dustria, del cmnmercio e dell'artigianato,
delle partecipazioni stutali e del lavoro e del~
la pre'\lidenza soclale. ~- Richiamate le pre~
cedenti interpellanze concernenti la necessità
di uno sviluppo globale dell'industria estrat~
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tiva del bacino minerario del Sulcis~Igle~
siente;

premesso che il 26 novembre 1971 la Di~
rezione compartimentale dell'Enel di Caglia~
rri ha da,to 'l11fficiale iCOlmllillicaiZioneIdhe iil iCon~
siglio di amministraziane dell'Ente, in data
22 settembre 1971, ha deciso di chiudere le
miniere di carbone in Sardegna;

ritenuto che gli impegni governativi non
possono essere considerati settorialmente li~
mitati ad alcuni tipi di minerale e che, per~
tanto, le stesse preoccupazioni che guidano
la ricerca di una soluzione per il settore del
piombo e dello zinco devono presiedere an~
che alle esigenze di altri settori di non mi~
nore rilievo, sia sul piano produttivo che sul
piano occupativo, in ciò sempre tenendo pre~
senti le necessità di sviluppo econo.mico con-
giuntamente a quelle di natura so.ciale, pri~
ma fra tutti il problema dell'occupazione e
dell'arresto dell'emigrazione;

considerato che una politica carbonife-
ra comunitaria, certamente influenzata dalla
crisi mondiale degli impieghi del combusti~
bile solido, non può comunque prescindere
dalla ricerca di ragioni di convenienza spe~
cifica, quali quelle per l'impiego energetico
a bocca di miniera o per trasformazioni in~
dustriali, oggi tecnologicamente ottenibili in
condizioni di positivo reddito economico,

gli interpellanti chiedono di cono~
scere:

a) se le suddette deliberazioni del con-
siglio di amministrazione dell'Enel siano sta-
te precedute da una valutazione della parta~
t8. palitica che ne deriva;

b) se sia stata valutato che in materia
mineraria la campetenza amministrativa ap~
partiene aHa Regione sarda, alla quale ~

in relazione al cambinata disposto degli ar-
ticall 4 e 6 dello Statuto. speciale, approvata
CG:1 legge costituzionale n. 3 de~ 1948, ed in
J:orza del regio decreto 29 luglio. 1927, nu~
mero 1443 ~ spetta di accordare o meno la
so.spensione delle hvarazioni e di accettare
Q meno la rinunzia alle concessioni;

c) se, nell'i;Jotesi che la conduzlone mi~

neraria abbia ra3giunto effettivi limiti di in~
sostenibilità per l'escl'cizia elettrico, nan do~
vessero, i ('o1C:pe~c;nti or::;ani di Governo, d'in~
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tesa con la Reg.ione, predisporre un piano
d'immediata efficacia operativa per attribui~
re, senza soluzione di cantinuità, le miniere
agli stessi arganismi cUli attualmente è af~
fidata la gestione delle miniere piombo~zin~
cifere, allo scopo di indirizzare la produzio~
ne verso sbocchi ed impieghi diversi da quel~
lo dell'energia elettrica;

d) se i,l' Ministero deLle partecipau>.:iollli
stat3Jli 'aibbia tratto 'Uln convincimento. ,sulla
possibilità di portare a realizzazione gli indi~
rizzi tecnici degli studi di utilizzazione chi~
mica del carbone del SuIeis (studi noti co-
me ({ progetto Zimmer}}), compiuti ad inizia~
tiva e cura della Regione sarda ed avviati
al detto Ministero perchè ne curasse l'esame
e la concreta traduzione per mezzo di azien~
de dipendenti. (interp. ~ 533)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
imterrogazioni pervenute alla PI1e1sidenza.

L I M O N I, Segretario:

MINELLA MOLINARI Amgiola, ARGIROF~
Fl, DE FALCO, ORLANDI. ~ Al Ministro
della sanità. ~ PelT Isrupere, Ìin Delazione al

grave dfJardo veriJ]cal"to~i nell'appLicazione
della :legge n. 1088 ({{ Mi;g1ioramento delle
prestazioni ecolIlomiooe a favoI1e dei citta~
dini co'l\piti da t'Ulbeir,colloiSi»), divenuta ese~
cutiva ,il 9 gellmruio 1971 senza che aIl1'Oora
oggi, a quasi un anno .di distanza, gli in1e~

ressati abbiano Ipotuto goder,e di ailcuno dei
nuoVli dirhti IsaDJOitli,q'uaH misure, con ca-

ratteI1e d'urgelIlza, intenda prendere perchè
sia garantita:

1) l'immediata ruppliiOaZJione del ,clis:po~
sto deU'artioolo 1 delUa predetta legge, che
3jg:ganiCÌa !'indenni tà giornaliera di ricovero
e di ,oum ambUllatoriale 3JI salanio, pa:rifi~
mndo.la a queUa ohe spetterebbe ai Javora~
tOlri, in caso di 'malattia comune, da parte
delil'ente assÌ!curatore oui sono ilscniltti, in
modo che 'entro l'anno i degenti e le loro
fa:miglie po.ssa:no godere ded. miglioramenti
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che da trunti mesli at1:endono e sono loro
dovuti;

2) l'eJSecuziolne della vaoClin:aziollle obbli-
gatoda .contro la tbc, come sancito nell'ar-
ticolo 10 del[a pvedetta ,legge, secondo nor-
me esecutive che dOVlevano essere emanate
entro oH mese di giugno 1971, ma che, nel
mese di OIttob:re,Ì/ll base ad una dichiam-
Ziione del Ministro 'stesso, [lon risultavano
neppure 'ancora portate all' esame del Con-
sigliio dei ministri;

3) l'irmmediaba aiPplicazàone, a paliti,re
dalla gennaio 1972, deLl'assegno di oum o
di sostentamento premsto dall'aI1bÌiColo 4,
predisponendo tempestivamente !Le cose in
mo.do che non debbano verificars,i, anche per
detto assegno, ,i gDaVii,rital~di g,ià denUJl1ziati.

Gli lintermg1anrti chiredono, inoltre, al Mi-
nistro di IpI1ecisaI1e quale azione intenda lSvOlI-
geDe, di concerto con il Ministro del lavoro
e della previdenza s'Ooiale, perohè gli ospe-
dali sanatorlialii già appa:rtenelllbi aill'INPS
diventino, la 1JUttri,gli effetti, Enti ospedalieni,

in ba'se alLa .legge n. 132, mentire ri,sulta che
neppUlI1e in butto iil P,aese rSliè rprolVveduto

allo sco:rporo di essi drull'INPS e .che, dove
Jo scorporo è avvenuto, non ,SOilloOstati an-
oora rCOrsbituiti e messi in funzlione ,i regolad
co,nsigli di ammill1ilstraZJione, partkolarmen-

te ~ a quanto detto ~ per difficoltà linerenti
l'INPS, per dedì.nb:',e e sUipemrre le quaM si
chiede ai Minilst,rIi interesslati un ,intlelrViento
immediato e oonclusivo.

Per quaJiltoriguaI1da, ,iil"Lfine,1Ì11,fUinziiona~
mento democratico dei nuovi BllIt,i ospeda~
helri bro'llcopneumologid e lia parteCripazio~
ne ad esso dei degenti, dato iJ IIUlngoperiodo
medio di degenza, Sii chi'ede ,illl quale modo
s.i intenda 'aff.Y'ontaI1eIiI pmibJema ~ aVall-

z,ato com fOlrza anche alI reoente Convegno
nazionale dei degernti deglii osrpedali sanato.
rirul1i, indetto da ULT, NAD~ACLI, Com-
missioni interne degenti (Roma-Fodanli'lli

23-24 novembre) ~ del r,iconoscimernto di
più ampie funzjonri aHre commissioni rinterne

dei :degenti, non!dhè quello di rf:ìoI1medi loro
parteoipazione .oonsuhiva ali consiglli .di am~
ministmzione degli Enti ospedaHer:i. (int. or.

~ 2636)

ROMAGNOLI CARE1 TONI Tullia, GATTO
Simone, ANTONICELU. ~ Al Presidente
del Consiglio dei miniStri ed al Minzstro del-
la pubblica istruzione. ~ Per sapere come

mai, in occasione della Conferenza dei Mi~
nistri finanziari, abbiano creduto di poter
concedere la sede di Palazzo Corsini, sede
den' Accademia dei Lincei, provocando la
chius~ra al pubblico, per una settimana, del~
la BibJioteca e della Galleria (quest'ultima
trasformata in sala stampa) nazionale d'arte
antica, che ivi ospita l'irnportante quadre~
ria del '600 e del '700. (int. or. - 2637)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PREMOLI. ~ Ai Ministri dell'industria,
del commercio e dell'artigianato e del bi~
lancio e della programmazione economica.
~ Per conoscere la ,10.1'0o.pinione e quella

dei loro Dicasteri sulla Raccomandazione
n. 643, reJativa agli insegnamenti da trarre
daLla recente evoluzione della situaz1ione pe-
tmlifera, approvata dall'Assemblea consUJlti-
va del Consiglio d'Europa nella sessione di
luglio 1971 ~ su proposta deLla Commissio-
ne delle questioni economiche re delrlo svi-
luppo (Doc. 2970) ~ ed in particolare per
,sapere se i MinistI1i interrogati intendano,
come sarebbe sommamente opportuno, as~
sumere, in seno al Comitato dei ministri del
ConsigHo d'Europa o ad altri organismi in-
ternazionali, Le iniziative necessarie perchè
i voti espressi in detta Raccomandazione tro~
vino attuazione pr:atka. (int. SCI'.- 6531)

PREMOLI. ~ Ai MmistYl dell'agricoltura

e delle foreste e della scu!ità. ~~ Per cono~

;è'cere la loro opinone e quella dei loro Di-
casteri sulla Raccomandazione n. 641, rela~
tiva alla protezione degli animali negli alle-
vamenti industnali, approvat2 dall'Assem~
blea consultiva del ConsigEo d'Europa nella
sessione di luglio 1971 ~ su proposta della

Commissione dell'agricoltura (Doc. 2976) ~
ed in particolare per invltarli a chiedere al
loro collega del Ministero degli affari esteri
di assumere, in seno al Comitato dei mini-
strl del Consiglio d'Europa, un atteggiamen~
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to conforme alle richieste formulate dall'As~
semblea e di dare istruzioni in tal senso al
rappresentante permanente italiano in detto
Comitato. (int. scr. ~ 6532)

PREMOLI. ~~ Ai Ministri del tesoro e del
bilancio e della programmazione economi~
ca. ~ Per conoscere il loro parere e quello
dei loro Dicasteri sulla Risoluzione n. 498,
relativa al problema della stabilità della mo~
neta, approvata dall'Assemblea consultiva
del Consiglio d'Europa nella sessione di ot~
tobre 1971 ~~ su proposta della Commissio~
ne delle questioni economiche e dello svi~
luppo (Doc. 3007) ~ ed ,in particolare per
sapere attraverso quali iniziative, in sede in~
terna ed internazionale, intendano dar cor~
so alle richieste formulate in detta Risolu~
zione. (int. scr. ~ 6533)

PREMOLI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministrI. ~ Per conoscere il punto di vi~

sta del Governo italiano sulla Raccomanda~
zione n. 642, relativa alla ratifica dei Patti
delle Nazioni Unite sui diritti Olvili, politici,
economici, sociali e culturali, approvata dal~
l'Assemblea consultiva del Consiglio d'Euro~
pa nella sessione di luglio 1971 ~ su propo~

sta della Commissione delle questioni giu~
ridiche (Doc. 2962) ~ ed in particolare per
sapere se il Governo italiano intenda, come
sarebbe sommamente opportuno, accelerare
le procedure che dovranno condurre quanto
prima possibile alla firma ed alla ratifica dei
Patti in questione. (int. scr. ~ 6534)

PREMOLI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ PerconosoeI1e il punto di vi~
sta del Governo suLla Raocomandazione nu~
mero 645, relativa alla sOIlidadetà europea
in caso di catastrofi, approvata dan'Assem~
blea consultiva del Consiglio d'Europa nella
seslsione di ottobJ1e 1971 ~ su propoSlta del~
Ja Commissione deLle questioni sociali e clel~
Lasalute (Doc. 2997) ~ ed ,in particola:re per
sapere se il Governo italiano intenda, come
sarebbe sommamente opportuno, assumere,
in serro al Comitato dei mini,st:ri deJ COns3~
glio d'EurolPa o ad al,tri organismi interna-
zionali, le iniZliative necessarie pe:mhè i voti
espressi ,in detta Racoomandazione trovino

attuazione prratka 'e cla:re istruzioni ,in tal
senso al rappresentante permanente italiano
in seno a detto Comitato. (int. SCI'. ~6535)

PREMOLI. ~ Al Ministro dei trasporti e
del'l'aviazione civile. ~ Per conoscere n 'suo
paircl'e e queLlo del suo Dkastero suUa Rac~
comandazione n. 644, relativa alla sicurezZia
stradale ed al suo insegnamentO', approvata
dall'Assemblea consultiva del Consiglio di
Europa Il1dila sessione di ,luglio 1971 ~ su
proposta de1l,a CommissiO'ne delle quesrtlioni
economiohe e dello svilluppo (Doc. 2971) ~
ed in partioolal1e per invitaI110 a chiedere al
suo collega del Ministero degli affari esteri
di assumere, in seno al Comitato dei mini~

I stri deJ Consiglio d'Europa, un atteggiamen~
to conforme alte l'richieste formulate dan'As~
semhlea e di dare istruzioni in ta,l rsenso al
nostro rappresentante permanente in detito
Comitato.

L'intervogante desidera, altresì, conoscere
attraverso quali iniziative, che si auspicano
sollecite ed adeguate,i,l MinislÌro ,intenda
dare pratioa attuazione in Italia alle dchie~
ste formulat,e in detta Raccomandazione.
(int. sor. ~ 6536)

PREMOLI. ~ Al Ministro del lavoro e del~
la previdenza sociale. ~ Per conoscere il suo
parere e quello del suo Dicastero sulla Ri~
soluzione 11.494, che risponde al 17° rappor~
to sull'attiVlità del Comitato intergovernativo
per le emigrazioni europee, approvata dal~
l'Assemblea consultiva del Consiglio d'Euro~
pa nella sessione di ottobre 1971 ~ su pro~

posta della Commissione della popolazione
e dei rifugiati (Doc. 3008) ~ ed in particolare

reI' sapere attraverso quali iniziative, in se~
òe interna ed internazionale, intenda dar cor~
so alle richieste formulate in detta Risolu~
hione. (int. scr. ~ 6537)

PREMOLL ~ Al Ministro del lavoro e del~
la previdenza sociale. ~ Per conoscere la
sua opinione e quella del suo Dicastero sulla
Raccomandazione n. 647, relativa al 15° rap~
porto di attività del rappresentante speciale
del Consiglio d'Europa per i rifugiati na~
zionali e le eccedenze di popolazione, ap~
provata dall'Assemblea consultiva del Con~
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siglio d'Europa nella sessione di ottobre

1971 ~ su proposta della Commissione del~

la popolazione e dei rifugiati (Doc. 3009) ~

ed in particolare per invitarlo a chiedere al
suo collega del Ministero degli affari esteri
di assumere, in seno al Comitato dei mini~
stri del Consiglio d'Europa, un atteggiamen~
to conforme alle richi.èste formulate dalla
Assemblea e di dare istruzioni in tal senso
al rappresentante permanente italiano in det~
to Comitato. (int. SCI'. ~ 6538)

PREMOLI. ~ Al Ministro di grazia e glu~
stizza. ~ Per conosoere Ila !Sua opinione e
q udIa del !Suo Dicastero sulla Raocomanda~
zione n. 646, mlatiVla alle misure da adottare
nella rioeroa delle persone scomparse, ap~
provata dall'Assemblea consultiva del Con~
sigli o d'Europa nella sessione di ottobre
1971 ~ su proposta della Commissione deHe

questioni sociali e della salute (Doc. 2996)
~ ,ed in particoJare per invitaIilo a chiedere

al suo collega del Ministero degli affari este~

l'i di assumere, in seno al Comitato dei mi~
nist1'i del ConsigLio d'Europa, un atteggia~
mento conforme alle richieste formulate dal~
l'Assemblea e di dare istruzioni in tal senso
al rappresentante permanente italiano in det~
to Comitato. (int. SCI'.~6539)

PREMOLI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere il suo parere

e quello del suo Dicastero sulla Risoluzione
n. SOD,relativa alle tendenze ed alle prospet~
ti ve della riforma scolastica in vista della
educazione permanente, approvata dall'As~
semblea consultiva del Consiglio d'Europa
nella sessione di ottobre 1971 ~ su proposta

della Commissione della cultura e dell'edu~
cazione (Doc. 3012) ~ ed in particolare per
sapere attraverso quali iniziative, in sede
interna ed internazionale, intenda dar corso
alle richieste formula Le in detta Risoluzione.
(int. SCI'. ~ 6540)

PREMOLI. ~ Al Ministro senza portafo~

glio per il coordinamento delle iniziative per
la ricerca scientifica e tecnologica ed al Mi~
nisfro dell'industria, del commerClQ e dello
artigianato. ~ L'interrogante, richiamando
anohe la sua intermgaziOlne oon riohiesta di

risposta scritta n. 4738, del 18 febbraio 1971,
relativa ailla Raocomandazione n. 619 della
Assemblea consultiva del Consiglio d'Euro-
pa sull'industria degli ordinatori nel nostm
Continente, chiede di sapere se, in armonia
con quanto l1aJccomandato :ùn quel testo, riJ
Governo italiano sia disposto a partecipare
all'elaborazione di un aocoI'do per norme
europee uniformi ed una politica europea
comune per acquisti pubbHoi e contratti di
sviluppo nel campo degli oI'dinatori.

L"interrogante chiede, Ialltresì, di sapere se
i Ministri imterI'ogati non intendano chie~
dere alloro collega del Ministero degli affari
esteri, come sarebbe sommamente opportu~
no, di dare istruzioni in tal senso al rappre~
seEtante permanente italiano in seno al Co-
rnitato dei ministri del Consiglio d'Europa.
(int. SCI'. ~ 6541)

PREMOLI. ~ Ai MiJÒfri della sanità e di
grazia e giustizia. ~ L'interrogante, richia~
mando anche la sua interrogazione con ri~
chiesta di risposta scritta n. 4054, del 20
ottobre] 970, relativa alla Raccomandazione
n. 609 dell' Assemblea consultiva del Consi~
gIla d'Europa sulla tossicomania ~ interro~

gazione rimasta tuttora senza risposta ~

chiede di sapere se, in armonia con quanto
raccomandato in quel testo, il Governo ita-
liano non intenda assumere quanto prima
le iniziative appropriate, atte a dare piena
attuazione ai vari suggerimenti contenuti nel~
la conclusione della prima parte di detta
Raccomandazione.

L'interrogante desidera, altresì, sapere se,
in relazione alla conclusione della seconda
parte di detta Raccomandazione, i Ministri
interrogati non intendano invitare, come sa~

I l'ebbe sommamente opportuno, il loro col~
lega del Ministero degli affari esteri ad as~
sumere, in seno al Comitato dei ministri del
Consiglio d'Europa, un atteggiamento con~
forme alle richieste formulate dall'Assem~
blea ed a dare istruzionI in tal senso al rap~
presentante permanente italiano in detto
ComItato.

L'interrogante desidera, infine, conoscere
se il Governo italiano intenda, come sarebbe
sommamente opportuno, accelerare le pro~
cedure per la ratifica, anche da parte del-
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l'Italia, della Convenzione sugli stupefacenti
delle Nazioni Unite, che risale all'ormai lon~
tano 1961. (int. seT. ~ 6542)

PREMOLI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se sia al ICOHrente della Risolu-
Òone, appro,vata :neLlo slOo,rs,o 'mese di otto~
bl1e 1971 dallla Commilssione itaJHa:na del Mo~
vilmooto fedmaliJsta europeo, nella quale ~

preso atto che il censimento generalLe delJa
po,polazione ,residente al 24 ottobl1e 1971 non
prevede alcuna forma di ,r:ulevalIDoo,to de\1le
minor<3Jl1ze etllJico.,I,ing:uistiohe esilSltenH :UnI ta~
Ha, fatta eoceZJio,ne per qUelLLedi Hngrua slo~
vena del territorio di Trieste e di lingua tede-
desca e ,ladilla delllie pro,vi,nde di Bolzarno
e di T,rooto ~~ detta Commissione deplo~

:mva l' omi's'sione de1le altre m:iJJ:lO:Iunze,mN-
Vlisando in essaiJI perdurane di metodi e di
mental1ità deHa ipohti'Oa f,aSlCÌlsta,che mirava

a11a l,oro eliminazione Old lass:iJmila21iane to~
talle, pohtioa che impoverilsce il paltrimonio

cultul1alle de'Ha società italiana e discredita
il regime che 11apratioa.

Per conoscere, altresì., se intenda fin d'ora
dare preoise disposizioni, e quali, rperohè a
tale inconveniente sia posto rimedio a par~
tire dal pros1simo censimento. (int. ser. -
6543)

PREMO LI. ~ Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell' artigianato. ~ Per co~
noscere attraverso quali iniziative e provve~
dimenti concreti, che si auspicano s,olleciti
ed adeguati, i!1suo Dicastero ~ direttamente
chiamato in causa dalJa Risoluzione (71) l,
relativa alla costruzione ,ed ,all'impiego di
determinate centrifiUlghe destinate al]nndu~
stria, approvata dal Comitato dei ministri
del Consiglio d'Europa in data 19 febbraio
1971 ~ intenda adempiere all'obbligo inter-
nazionale derivante da detta Risoluzione e
dare ad essa attuazione nell' ordinamento in~
temo italiano.

L'interrogante desidera, altresì, slapeJ:1ese
il Ministro non intenda chiedere al suo col~
Jega del Ministero degli afiaJ:1iesteri di as~
sumere, a Hveìllo europeo, ogni iniziativa atta
a sollecitare tutti gli Stati membri del Con~
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siglio d'Europa a dare ,analoga attuazione,
nel proprio ordinamento nazionale, a detta
&isoluzione. (int. ,ser. - 6544)

PREMOLI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ Per conosoere attraVierso qua~

li iniziilative e pDovvedimenti ooncreti, che si
auspicano solleCÌit,i ed adeguatli, 'Ì)l Govell'I1o
italiano ~ direttamente chiamato in causa

dalla RisoluzIOne (71) 26, relativa ai rifu~
81iati deil Paki,sta:n, approvata cbl Comirtato
dei milnist'ri del Consiglio d'Eurorpa in data
] 5 ottobre 1971 ~ intenda radempiere all' ob-
bligo internazionale derivrante da detta Riso-
luzione e claDe ,ad essa aUuaZJioQ1ieneH'ordi-
rramento irntel1lloitaliano. (iJnt. seT. - 6545)

PREMOLI. -~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazicne civile. ~ Per conoscere attra~
verso qmdi iniziative e provvedimenti con-
neti, che si auspicano solleciti ed adeguati,
il suo DicasLero ~ direttamente chiamato

in causa dc~lla RisoJuzione (71) 28, sul ritiro
di patente di veicolo a motore, approvata
dal Corr:jtato dei ministri del Consiglio di
Europa il 15 ottobre 1971 ~ intenda adem~
picre all'obbligo interaazionale derivante da
detta Risoluzione e dare ad essa attuazione
nell'ordinamento interno italiano.

L'interrogante desidera, altresì, sapere se
il Ministro non intenda chiedere al suo col~
lega del j\v1inistero degJj affari esteri di as-
sumere, a livello europeo, ogni iniziativa at-
ta a sollecitare tutti gli Stati membri de]
Consiglio d'Europa a dare analoga attuazio~
ne, nd proprio ordinamento nazionale, a det~
ta Risoluzione. (int. scr. - 6546)

PREMOLI. ~ Al Ministro dell'industni1,

del commercio e dell' artigianato. ~ Per co~

nascere attraverso quali iniziative e provve~
dimenti co,ncreti, che si auspicano solleciti
ed adeguati, il suo Dioastero ~ direttamente

chiama:to in causa dalla Risoluzione (71) 3,
relativa alla costmzione ed all'uso di presse
di potenza, approvata dal Comitato dei mi~
nistri del Consiglio d'Eurorpain data 22 set-
tembre 1971 ~ intenda adempiere an'obb[i~

go ,internazionale derivante da det:ta Risolu~



Senato della Repubblicu ~ 29463 ~

29 NOVEMBRE 1971

V Legislatura

581" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

zione e daJ:1ead essa attuazione nell'ordina~
mento interno italiano.

L'interrogante desidera, altresì, sapere se
iJlMinistro non intefJ1JdachiedeJ:1eal suo col-
lega del Ministero degli affari esteri di assu-
mere, a livdlo europeo, ogni iniziativa atta
a soUedtare tutti gli Stati membri del Con-
siglio d'Europa a dare ,analoga attuazione,
nel proprio ordinamento nazionale, a detta
Risoluzione. (int. SCI'. ~ 6547)

PREMOLI. ~ Al Mmistro della sanità. ~

Per conoscere attraverso quali iniziative e
provvedimenti concreti, che si auspicano sol-
leciti ed adeguati, il suo Dicastero ~ diretta-

mente chiamato in causa dalla Risoluzione
(71) 2, relativa al riadattamento delle perso-
ne colpite da poliartrite cronica evolutiva,
approvata dal Comitato dei ministri del Con-
siglio d'Europa in data 19 febbraio 1971 ~

intenda adempiere all'obbligo internazionale
derivante da detta Risoluzione e dare ad essa
attuazione nell'ordinamento interno italiano.

L'interrogante desidera, altresì, sapere se
il Ministro non intenda chiedere al suo col-
lega del Ministero degli affari esteri di as~
sumere, a livello europeo, ogni iniziativa at-
ta a sollecitare tuHi gJi Stati membri del
Consiglio d'Europa a dare analoga attuazio-
ne, nel proprio ordinamento nazionale, a det-
ta Risoluzione. (int. SCI' - 6548)

PREMOLI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei mil1lsiri. ~ Per conoscere il punto di
vista del Governo ISUllla Risoluzione n. 492,
relativa ad un inno europeo, approvata dal~
l'Assemblea consultiva del Consiglio d'Euro-
pa nel1a sessione di luglio 1971 ~ su propo-

sta della Commissione per la sistemazione
del territorio e dei potevi :locali ~ (Doc.
2978) ~~ ed in paJ:1tioolare per sapere se il

Governo italiall10 ,intenda, come sarebbe som~
mamente opportuno, assumeJ:1e, in seno al
Comitato dei ministri del Consigho d'Euro~
pa, Je iniziatlive necessarie perchè i vot'i
espressi in det:t,a Risoluzione trovino attua.
zione pratica. (int. SCI'. ~ 6549)

PREMOLI. ~ Ai Ministri dell'agricoltura

e delle foreste e della sanità. ~ Per conoscere

attraverso quali iniziative e provvedimenti
concreti, che si auspicano solleciti ed ade-
guati, i loro Dicasteri ~ direttamente chia~

mati in causa dalla Risoluzione (71) 4, rela-
tiva aHa classificazione dei pesticidi, appro-
vata dal Comitato dei ministri del Consiglio
d'Europa in data 22 settembre 1971 ~ inten~

dano adempiere all'obbligo internazionale
derivante da detta Risoluzione e dare ad es-
sa attuazione nell'ordinamento interno ita~
liano.

L'interrogante desidera, altresì, sapere se
i Ministri non intendano chiedere alloro col-
lega del Ministero degli. affari esteri di as~
sumere, a livello europeo, ogni iniziativa at-
ta a sollecitare tutti gli Stati membri del
Consiglio d'Europa a dare analoga attuazio~
ne, nel proprio ordinamento nazionale, a det-
ta Risoluzione. (int. scl'. ~ 6550)

PREMOLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per oonosoeme attI1averso quali
li:rriL?iative e provvedimenti concretli, che si
aJuslpicano sO:1leciti ed adeguati, ~l suo Dica-
stero ~ direttamente chiamato in causa dal~
la Risoluzione (71) 22, relativa alla conti~
nuaziOlne di stages suUa conservazione deHa
natlma, appI'ovata dal Comitato dei mini-
stri del Consigilio d'Eumpa in data 22 set~
tembre 1971 ~ intenda laidJempileI1e all'ob~
b:hgo internaL?ionale derivante da detta Riso~
luzione e dare ad essa attuazione nell'ordi~
namento interno italiano.

L'irnt:er,rogante desidera, ahI1elsì, sapere se
il j\JUnisitro non ,intenda chiedeI1e ,311suo col-
lega del Ministel10 degli affari esteri di assu~
mere, a livello europeo, ogni iniziativa atta a
so11ecitlare ,tutti gli Stati membri del Consi-
glio d'EiU'J:1opaa dare ,analoga attuazione, n~l
proprio ordinamento nazionale, a detta Ri-
soluzione. Ont. SCI'. - 6551)

PREMOLI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per oO'nosoeJ:1e aUraverso quali

i:niz,iative e provvedimenti concreti, che si
aus:pica;no solleciti ed 'adeguati, ,i~ suo Dica~

stel'O ~ ,dicrettamente chiamato in oausa da[-

la Risoluzione (71) 29, sull'educazione del
consumatore nelle souOlle, appro'VIata dal Co~
mitato dei mini,sitri deJl Consiglio d'Europa
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rm data 15 ottobJ:1e 1971 ~ int1fmda adeirn~
piel1eall' obbIirgo intenn:azjlQ[nalederilVlam!reda
detta Risoluzione 'e dare ad eSlsa a trI:iUIazione
neLl'ordinamento intermo i:1JalI1aJ110.

L'inrer,:[1Qgante desiidera, altresì, sapere se
il Mimist'ro non iintenda ichiedene lal SIU!Ocol-
lega del Mimlisue.rodegli afEruriesmeri di assu~
mere, a livello europeo, ogni iniziativa atta a
soUedta:I1e ,tlutti gli Stati memhd del Oomsi~
glio ,d'£'u::r;opaa dare atnalloga attuazione, ne:l
pliorpdo ondilmllmento nazionale, a detta Ri~
soJuzione. (ilIlt. scr. ~ 6552)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere se abbia notizia
del fatto che in provincia di Trapani, nella
zona circostante !'intatto tempio di Segesta,
si sono verificati acquisti di terreni a scopo
edificatorio e, forse, per insediamenti turi-
stioi.

La severa solitudine di quei luoghi contri~
buisce moltissimo al fascino di quel tempio
e del non lontano teatro, onde non soltanto
per il valore archeologico, quali testimonian~
ze solenni di una città scomparsa, sono fa~
mosi in tutto il mondo.

L'interrogante chiede, pertanto, che siano
al più presto posti in essere i vincoli pae~
saggistici e di rispetto archeologico che, nel~
la specie, sono indispensabili, mentre rileva
che le eventuali diverse valutazioni circa la
competenza tra l'Amministrazione statale
delle belle arti e la Regione siciliana non
possono costituire un alibi per nessuno, ove
si determini il deturpamento di quei luoghi
ad opera della speculazione attivistica del
tempo nostro, sempre alleata con l'ignoran..
za. (;int. scr. ~ 6553)

VERONESI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere se risponde a verità la notizia
secondo la quale le forze di polizia, il 25 no-
vembre 1971, alle ore 18,10, hanno fermato,
in Piazza Montecitorio, alcuni cittadini ade-
renti alla Lega italiana per il divorzio, al Par-
tito radicale ed alla Federazione giovanile
repubblicana, che stazionavano in ondine
sparso con cartelli recanti slogans politici, e,
in particolare, se un funzionario di pubbli~

ca sicurezza in borghese ha felimato il si~
:gnor Roberto Ciccomessere, segretario naziio~
naIe del Partito radicale, ed il signor Marco
Pannella, trasportandoli d'autorità al Com~
missariato di polizia con la minaccia di ar-
resto, pur non risultando che le suddette per~
sane avessero commesso alcun atto passibile
di fermo. (int. scr. ~ 6554)

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 30 novembre 1971

P R E iS I D E N T E. Il Senato :tornerà
a T,iunirsJ domani, martedì 30 nov'embre, [n
due sedute IpuJbbliche, ta prima alLe ore 10,30
e la seoomda aJ[e aTe 17, con il Iseguente
ordine ideI gionno:

ALLE ORE 10,30

Diisaussione dell di,segno di Legge:

PALUMBO ed :alltni. ~ Proroga dei ter-
,mini :per ,le ch.iJarrnate ,ed a trasferimenti
a cattedre vacanti perLe :lìaooJità iUIIliver-
sitiarie (1989).

ALLE ORE 17

DisouSisiione dei disegni di ILegge:

1. ConJvens:ionein Legge, oon modifica-
ztonii, del decreto"legge 28 ottobre 1971,
n. 858, contlenlem1Jenorme Il1elative ,aH'ob-
biHgo di iDardilstiUare i 'Siotrtoproidotti deMa
vimirfÌcazione (1978).

2. Interventi per rIa sraJlvaguardia di Ve~
nezia (1948).

GIANQUINTOed a:ltr:i. ~ N'Orme per
la salvaguandlia e rIa Ini[})asdta dil Venezia
(1956).

La 'seduta è tolta (ore 19,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


